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A Vendo giudicato utilifftmo al Commercio , e di 
grandtjftma necejftth quefto Libretto contenente 
un Saggio dei Pejt di molte delle principali 
Piazze di Europa , ho creduto ben fatto di dar tutta la 
mano perché fojfe pubblicato con le Stampe nella nojìra 
Lingua Italiana. 

E riflettendo che molto più averebbe giovato ai 
noftri Commercianti, fe i Pefi delle Piazze , comprefi 
nell' Originale Francefe , ed in effo ridotti al Pefo di 
Parigi , e ridotti poi anclte olla noftra Libbra di Firenze , 
come è flato efeguito nelE Aggiunta, f off ero flati corre, 
dati di quelli di alcune Piazze a noi più proffime , e con 
le quali aviamo frequente Commercio ; ho procurato che 
quefli vi fieno infetti per quelle Piazze dalle quali fi 
fon potuti avere i Pefi in natura da confrontare con la 
più fcrupolofa diligenza.. 

Bologna , Lucca , Modena , Parma , e Venezia fono 
le Piazze , dalle quali avutafi la Libbra in natura , ha 
dato luogo ad tifar quelle due diligenze , che potevano 
render ficuro un tal confronto : Prima , di ojfervar che 
i Pezzi componenti i refpettivi Pefi foffero efatti ; Se- 
condo , che le Bilance che dovevano fervire ai rifcontri 
dei Pefi , foffero fenfihili almeno ad un quarto di Crono , 
procurando che alle operazioni foffevi la prefenza di 
qualche Per fona che ne f offe intendente .. 

Alla prima di quefle è flato adempito con la fcru- 
polofa offervazione , che i Pefi trafmeffi dai refpettivi 

Ino. 


Digitized by Google 


w\ 


luoghi foffero dì mi metallo meno foggetto a variazioni ; 
che jolJiro legalizzati ; e che le loro parti corrifpondef- 
fero al tutto ; non tralafàaiido di chieder nuovi fckiari- 
mentì , allorché i divarj non erano compatibili con la 
delicatezza della Bilancia . Le particolari ojfervazioni 
[opra di ciò fi troveranno fatte particolarmente a ciafche- 
dun luogo . 

Alla feconda poi non poteva adempirfi con mag- 
gior efattezza , mentre il celebre Sig. Dottore Carlo Al- 
fon fi Guadagni , che dall'anno 174^. occupala Cattedra 
di Fi fica Sperimentale nell’ Univerfiià di Fifa , e pojfie • 
de in Firenze un Gabinetto di Macchine, di cui fa ufo 
per gli Efperimenti Fifici nel tempo delle vacanze EJli- 
ve , allorché dimora nella detta Città ; non fola ha dato 
il comodo di una Bilancia , che da Leida gli trafmeffe 
il fratello del celebre Frofejfore Muffchenbrock nell’ an- 
no 1 748. la quale allorché è vuota da ambe le partì , 
rompe ad di Grano , ed allorché è carica di un pcfo 
di i Libbra per parte , è fenfibile ad ^ di Grano ; ma 
ancora con partìcolar gentilezza fi è compiaciuto d' /«- 
tervenire ai rifconiri dei Fefi delle Piazze predette . 

Devo finalmente avvertire , che trovandofi ufata 
nell’ Originai Vrancefe alla pag. 45. la voce Pile , non 
vuoi quejla fignificar che un ammafo di Pe/t inferiti l' uno 
dentro l’altro, e formati a giti fa di Cono tronco rap- 
prefentante un fol pefo , di cui gl’ inferii fon parte . 

Se tutto ciò incontrerà il gradimento ttnivcrfale , 
come fpero , mi darà luogo di inter effarmi in altre pro- 
duzioni utili alla Letteratura , ed al Commercio . 
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SAGGIO 

SUL RAPPORTO DEI PESI STRAN'IEIU 

\ 

COL MARCO DI FRANCIA. 


Q ualunque fia la difFerenza , che vi è fra i peli , i 
quali fanno al prelente la regola del Commercio , 
o fi confiderino quelli di tutte le Nazioni culte , o 
fi limiti l’elame a quelli dei quali uno Stato particolare ha 
adottato l’ulb, fi potrebbe congetturare che effi fono fia- 
ti preflb a poco i medefimi nella loro origine; che un Po- 
polo gli ha trafmeflì all’ altro per un feguito di Commer- 
cio , dal quale fono fiati tenuti vincolati, e che i loro in. 
terefii hanno richiedo , che non vi folle fra loro che un 
mezzo uniforme di regolare i loro baratti (d). Lo fpi- 
rito del Commercio allora poco fufcettibile di delicate di- 
fcuflloni, e guidato unicamente dalle vedute prodotte dai 
bifogni della Ibcietà , era in qualche maniera rifiretto a 
quei femplici baratti di materie utili, o di puro piacere, 
e trovava una prima facilità facendoli nell’ eguaglianza 
del pelò . 

La principale attenzione degli Uomini fi applicò ben 
prefto , fecondo ogni apparenza , al rapporto delle colè 
piò preziofe con quelle che lo erano meno , e alla bilancia 
- A ch e 

(a) L‘ amica libbra dei Galli era eguale, fecondo Bouitcrouc, a quella dei 
^raanìj quelli ultimi, padroni deU' Uniferfo , introdulTero per tutto il 
cu elTi ritenevano forfè dai Greci. « che quefti potevano avare ri- 
Wto dai Fenici , popolo il più rinomato per f eftenfione del fuo Com- 
^cio. Se fi aramene quelli tradiiione, che è per altro molto naturale, 
non fi fuppotrì fra tanti Popoli, che un folo, e medefimo ptìfo, 
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che poteva (labilire fra di e(Te un pefo convenuto . Ma 
infènfibilmente I quella regola edenziale del Commercio do* 
vè perdere la lui uniformità ; le materie delle quali lì 
formò il pefo , provarono lènza dubbio delle alterazioni 
più 0 meno conlìderabili ; gli artefici incaricati di quello 
lavoro, non vi impiegarono fempre la precilìone, che efi- 
geva; l’infedeltà potè ancora qualche volta concorrere 
all’ indebolimento dei peli , 

Quelli inconvenienti, divenuti finalmente troppo no- 
tabili per elTer tralcurati, fecero conofcere la neceilltà di 
flabilire un pefo fiflb, al quale fi ricorrellè nei bilbgni : 
certe formalità attaccate alla comunicazione di quello pefo 
lo garantirono dalle fenlibili alterazioni ; Si coiifervarono 
per tutto dei Campioni . Ma le difierenze , che fi erano 
introdotte nei peli ufiiali , furono confacrate in quelli Cam- 
pioni; da quel tempo in poi più eguaglianza; ciafchedun 
Popolo flette attaccato alla Legge che fi età fatta, per la 
fola ragione che vi era accollumato; convenne iflruirfi 
avanti di fare alcun baratto o minima compra, del mez- 
zo di regolarli; e il rapporto dei peli divenne la prelimi- 
nare notizia del Commercio. 

EITa làrebbe Hata meno diilìcile ad acquillarfi , le la 
differenza dei peli non fi folTe trovata che fra i diverfi 
paefi ; ma le variazioni che fi erano introdotte in genera- 
le , avanti che fi ftabililTero dei Campioni in forma auten- 
tica, ebbero egualmente luogo nella maggior parte degli 
Stati particolari; e qualche volta certe Provincie fottoraef- 
fe a un medefimo Padrone, non fi fetvlrono del medefimo 
pelò . Vi è di più ancora ; malgrado il progetto formato 
da diverfi Stati, di adottare un pelo eguale, e d’ado- 
prarlo fiotto le medefime denominazioni in quanto al- 
le parti che lo compongono , non vi fi è trovato llabili- 
to con efiattezza ; e vi fi ollèrvano delle differenze molto 
lènfibili, perchè trattandoli di materie preziofe, effe me- 
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ritano attenrionr. Se ne vedrà un elèmpio forprendente 
nel pefo ili Colow'a » il quale è uno de’ più celebri dell’ 
Europa, di cui Tufo è generale in Germania, e che è 
flato introdotto in altri Stati ; fi ofTerverà che quello pe- 
fo è più forte a Stuttgard , che a Bona , più debole a 
Danzica , e ad Amburgo, che a Maneim , e che ha ricevuto 
uno aumento confìderabile pafTando in Danimarca. Noi 
convcnghiamo non efTer fènza efempio , che un pelo 
eguale flabilito inStati molto lontani gli uni dagli altri, vi 
fi fia confèrvato nella fua primitiva integrità , o almeno 
non vi abbia fbfTerto alcuna alterazione di cui fi pod'a giu- 
dicare con la bilancia, benché fiano (corfi più fecoli, do- 
po che i Campioni formati fu quefto pcfo vi fono flati 
depofitati. Il Marco, che è in ulb a Turino, è eguale a 
quello di Bruxelles; e la dittérenza poco importante che 
noi avarcino luogo di rilevare , può tanto edere attribuita 
a una leggiera imperfezione delle bilance , delle quali fi 
fono ferviti nell’ uno o nell’ altro luogo per verificarvi i 
pefì che ci hanno mandaci , quanto a un indebolimento in 
uno dei due Campioni. Ma una limile eguaglianza è più 
rara di quello che fi potrebbe immaginare; e qualunque 
opinione , che vi fia fu tale eguaglianza come flabilita in 
paefi diverfi , conviene fompre venirne a una comparazio- 
ne efatta fe fi cerca la precifionc ; bilbgna riunire i pefi 
in natura , non curare ciò che è flato fcritto , e non de- 
cidere che con la bilancia alla mano . 

Alcune variazioni moltiplicate così all’ infinito , e per- 
ciò capaci di condurre a degli errori , in quei medefimi 
mezzi, che gli Uomini impiegano per regolare i loro in- 
terefii , e preflarfi fcambievolmente ai loro bifogni ; le 
difficoltà che ne rifiiltano per il Commercio, e che qual- 
che volta lo vincolano; le frodi alle quali la femplicità e 
la buona fede fono efpofle , tutto farebbe fenza dubbio 
defiderare che il principio d’unità sì grande, da qualun- 
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quc p.ute fi confitleri , aveffe qui ancora li fua applica- 
zione ; che un medefimo pelo, primo indizio dell’ elattez- 
za c adottato da tutti gli Uomini , divenifie come un lin- 
guaggio comune, il quale appianafi'e le difficoltà del Com- 
mercio , togliefi'e tutti i guadagni, che non fono del fuo 
ordine, c non lafciafl'e più luogo ai fraudolenti raffi- 
ni menti . 

Ma è quafi impoffibile di fperare un fimil vantaggio ; 
quello fupporrebbe un’unione per parte di tutte le Nazio- 
ni culte • o almeno di quelle prefib le quali il Commercio 
ò più in vigore ; efigerebbe certe riduzioni e certi calco- 
li , i quali fin dal primo momento confervafièro i rel'petti- 
vi intereffi dei negozianti , e gli faceflero combinare con 
il pefo convenuto , finché l’ ufo rendefle quello medefimo 
pelo la bafe univerfale degli intereflì . Dall’ altra parte , 
fi è qualche volta riguardata la diverlita del pefi , e del- 
le inifure , come uno dei mobili del Commercio , ben Rin- 
tani dal credere , che quello che noi proponghiamo qui 
come utile , polla meritare di edere introdotto nella 
Ibcietà . 

Io non mi tratterrò un momento a confutare quella 
falfa opinione : fiibito che certi fpiriti prevenuti reputano 
per nulla una bafe uniforme del Commercio ; che poco fi 
intereflano affinchè 1’ efattezza divenga evidente per mez- 
zo d'una regola la quale fia egualmente conofeiuta dal 
compratore > come è familiare al venditore ; che prefe- 
rilcono dei piccoli vantaggi clandellini , alle facilità di 
un Commercio in grande ; e fubito che finalmente bilb- 
gnafle fupporre , per una coiilèguenza del medefimo prin- 
cipio, che la diverfità delle lingue, e delle monete avef- 
fe dei vantaggi per la focietà , perchè vi farebbe impie- 
gata una quantità d’ Interpetri utilmente per loro , e dall' 
altra vi farebbe del vantaggio per una moltitudine di Cam- 
billi, noi non opporremo una feria difeuffione a una tal 

ma- 
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mnniera di valutare il bene del Commercio (.») ; è raro 
che in fimil materia , i lémplici ragionamenti producano 
il loro effetto, quantunque fiano ben fondati, quando fi 
parla a degli Uomini, i quali vogliono, che i migliori 
principi fi abbaffino ai più minuti dettagli , che non gli 
approvano , che a quello prezzo, e non temono quanto è 
neceffario, tutto ciò che può favorire gli abufi. 

Lafeiando dunque da parte quella opinione male in- 
tefa , le noi una volta riconofeiamo che un medefimo pe- 
lo univerlalmente llabilito farebbe vantaggiofo alla focieià, 
ma ..che vi farebbero molti ollacoli da fuperare a fine di 
pervenire a quello punto , conviene almeno non perderlo 
di villa , tendervi d’ una maniera indiretta , facilitare fu que- 
fto oggetto le operazioni del Commercio , e foprattutto 
unirvi la maggior fedeltà , mettendo nelle mani degli 
Uomini il mezzo pronto di richiamarvi quel tale di ellì , 
che fe ne allontanerebbe : quello mezzo fi prelenta da le 
medefimo ; e confile nella deferizione del rapporto efatto 
dei peli che ciafeuna Nazione ha adottati, e in una com- 
parazione rigorofa della più piccola delle loro diminuzioni 
con quella di uno di quelli peli principali , come quello 
di Francia, prefo per oggetto di tale comparazione. Il 
calcolo non ha niente di faticolb coll’ aiuto d* un rapporto 

cosi 

(a) Noi caviamo quefti due paragoni da una Memoria del SIg. De h 
Condamine , ia quale fa patte della Raccolta deli’ Accademia dell'anno 1747 , 
e che contiene un nuovo progetto d’ una mifura univerfale . propria a 
fervire di miCira comune a tutte le Nazioni . I ragionamenti , che fono 
flati fatti fino al preferite fu la pretefa utilità , che ricava il commeicio 
dalla diverfità dei pefi , e delle mifurc . fono riportati in quefta eccellente 
memoria con tutto età che •hanno di fpeciofo , e confutali nel medefimo 
tempo con delie ragioni , alle quali non fi può fare a meno di non arren- 
detfi . Noi diciamo, che quando s’efamina la queflione deli' uni fatalità dei 
pefi , bifogni avere in mira il Commercio confiderato in grande , e la fui 
elfeoia , e non già quella d’un femplice traffico limitato a piccoli oggetti, 
qualche volta folpctta, e quali Tempre inquietato da tutto ciò che contri- 
buike all’ evidenza in quello genere, c da ciò che è invariabilmeote ftabiliut,. 
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cosi dettaglIntOj ed è difficile d’errare. Con ciò noi ri- 
torniamo in qualche maniera nelle iioftre prime vedute, e 
forfè prepariamo gli fpiriti al progetto più eftelb dell’ uni- 
formità dei peli . 

Il Saggio fu quella materia , che noi ora prelentiamo 
ali’ Accademia , la metterà a portata di giudicare del van. 
raggio che può arrecare, e di ciò che vi refterebbe da 
fare a line di perfezionare quello lavoro, nel calo che 
noi avcffimo le facilità per continuarlo. Una circollanza 
favorevole gli ha dato l’origine; rammentandola qui, noi 
rendiamo conto dei Ibccorli che abbiamo ricevuti per par- 
te del Minidero , lènza 1’ appoggio del quale una tale in- 
traprefa làrebbe perita ; noi diremo ancora qualche colà , 
tanto delle precauzioni, che Ibno date prelè a fine, che 
il nodro lavoro fi polàflè fopra fondamenti certi , quanto 
dei temperamenti nei quali noi abbiam creduto di dovere 
entrare , allorché una leggiera imperfezione nelle divifìoni 
d’ un pefo ci rendeva incerti fui fuo vero pcfo totale, 
e ci codringeva a ricorrere alle idruzioni che lo ri- 
gairdavano. 

Allorché il Conlìgllo ordinò, che fi ficelTero l’efpe- 
rienze fulla miglior maniera di procedere nel faggiare le 
materie d’oro, e d’argento, fummo incaricati di quedo 
lavoro il Signor Hellot, il Signor Macquer , ed Io. Sem- 
bra che tutto (la dedinato in quedo momento a rammen- 
tare all’ Accademia le fatiche del dotto Chimida di cui 
elTa ha fentito l’elogio, e a fargliene fentìre più vivamen. 
te la perdita (a). Nel tempo che noi ci occupavamo nelle 

ri- 

(«) II Sig. Hciloc moti il if. Febbraio 176Ò. lo lelTi queùa Memoria 
tanto in fuo. quanto in mio nome nell’ Adunanza pubblica dell'Accade- 
mia, nella quale il Sig. de Fouchy , Segretario perpetuo, fece l’interef- 
fante elogio di quefto Accademico, e refe foprattutto un conto fedele, 
tanto del'e occupniooi colUatemente dirette ali’ utilitl gcttcTale , quanto 
delle ricercke eutiolè , con le quali il Sig, Hellot fi eradiftinto, e aveva 
acquiftata la coofidctaziouc di cui godeva. 
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ricerche le quali efigeva quello lavoro, il Signor Chauve- 
lin Intendente delle Finanze . al quale è conlidaro il detta • 
glio delle monete . e di cui lo 7.clo per quello oggetto 
importante dell’ Ammiaillrazione ha molto contribuito al 
primo regolamento t che è llato fatto lui dipartimento dei 
Saggi» impegnò il Sig. Duca di Praalin a comunicare per 
mezzo degli Ambalciatori del Re alle Corti llraniere. una 
memoria ai Saggiatori , e ai Chimilli delle principali Città 
dell’ Europa , la quale conteneva quattro queliti relativi 
ai Saggi, e chiedeva le rilpoHe. delle quali noi doveva- 
mo far ulb per iàlTare il miglior metodo di Saggiare . 

Uno di tali queliti concerneva il rapporto dei peli 
del paefe dove era propollo . con il Marco di Fran- 
cia . Vi fi rifpolè • ma in una maniera da imbarazzarci 
fuir efattezza del rapporto . Qualche volta venivano diver- 
fé memorie da un medelimo luogo . o da paell diverli , 
nelle quali era llabllito il medelimo pefo. e le rifpolle fu 
quell’ articolo non combinavano fra loro : vi li confonde- 
va fpelTo ancora il pefo del Marco di Francia, con quel- 
lo che è in ufo i»i Paeli Balli, l'otto il nome di pefo dì 
Troyes . Dall’ altra parte , le memorie non davano comu- 
nemente che delle approllimazioni annunziate come tali, 
oppure vi li trovavano dei rapporti generali in numeri 
rotondi . ne’ quali vi era tutto U luogo di credere che |ì 
era tral'curata la precilione. 

Inoltre quando anche gli Autori delle memorie aveH 
lèro ben conofciuto i peli del loro proprio paelè . rollava 
lèmpre loro da conofcere il giullo pefo del nollro ; e fa- 
rebbe flato diUicile che lenza qualche circoflanza favore- 
vole a quella ricerca efli fodero pervenuti all’ efattezza 
che noi domandavamo. 

Il rapporto dei peli llranieri con quello di Francia, 
non potendo dunque eflère llabilito full’ incerte nozioni . 
che fomminillravano le memorie , il Signor Chauveliti 

volle 
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volle ancora a noftra iftigazione impegnare un’ altra volta 
il Sig. Duca di Praslin a chiedere agli Ambafeiatori del Re 
i peli in natura • rettificati con diligenza fu i Campioni 
dei diverfi Stati , dove i Minifiri di Sua Maeftà rifiedono» 
eie irruzioni tanto fulla divlfìone dei peli, e le deno- 
minazioni delle parti , delle quali (bno compofii, quanto 
fulla differenza che forfè fi troverebbe ftabilita in un 
medefimo paefe fra il pelo addetto alle materie prezio- 
fe , e quello che non foffe fiato defiinato che per le Mer- 
canzie groflè. 

Le medefime vedute d’ utilità , le quali avevano de- 
terminato il Sig. Duca di Praslin a richieder da prìucipio 
delle femplici memorie, lo induflèro di nuovo a favorire 
un lavoro per il quale fi prendeva una firada più ficara 
di quella che era fiata tenuta fino allora , dove 1’ efattez- 
za doveva quali che necell'ariamcnte trovarli , e che per 
ciò interelTava le Nazioni ancora che fodero concoriè a 
perfezionarlo . La maggior parte degli Ambalciarori del 
Re, o dei Refidenti hanno inviati a quello Minillro, in 
conformità della lettera che aveva loro fcritta , i peli in 
natura, che fono in ufo nei diverfi Stati dell’ Europa.- e 
vi è fiato aggiunto ad alcuno di elfi la giullilicazione del- 
la fua elàttezza con il Campione ; fopra altri di quelli pe- 
li è fiata dichiarata con delle impronte autentiche : le 
memorie dall’altra parte, o le lettere che hanno accom- 
pagnati diverfi di tali peli, promettono dello zelo, e dell’ 
attenzione : l’ intereffe ancora che hanno prelb a quello 
progetto i Principi llranieri , ai quali gli Ambalciatori 
del Re lo hanno comunicato, ha influito fenza dubbio fulla 
giallezza dei peli che fi fono avuti dai loro Stati : e noi 
pofllamo dire in generale che fe vi è fcorlò qualche di- 
fetto di precifione nel numero di quelli che ci fono fiati 
rimelfi , non fi poteva in una limile operazione , nella qua- 
le era necellàrio il concorfo di tante perfone« contare fo- 

pra 
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pra una maggiore efattezza , e riunire più mezzi propri 
a bene flabiiirla . 

II Sig. Duca di Praslin ci faceva rimettere quelli pe- 
fi Ilranieri per il canale del Sig. Cliauvelin, a miiìira 
che gli erano indirizzati ; e noi cominciavamo a occupar- 
ci nell’ elàme del loro rapporto con il Marco dì Francia , 
allorché il Configlio formò il progetto di llabiiire anche 
nel Regno un rapporto eiatto dei differenti pefi e inifure , 
che vi fi adoprano, prendendo per oggetto di compara- 
zione quelli che fono in ufo a Parigi , e di formare una 
tariffa , la quale , facilitando le operazioni del Commercio , lo 
rendefié più attivo , e contribuiffe ancora alla Aia ficurezza. 

Il Sig. Controleur Generale ha confidato 1’ efècuzione 
di quello progetto al Sig. de Montaran , Intendente del 
Commercio, e ha gettato gli occhi nel medefimo tempo 
fopra il Sig. Hcllot , e fopra di me , per concorrere al 
lavoro che efige . L'utilità che ne deve rifultare, ci ha 
già fatto impiegare fopra di eflb tutta quella applicazione 
di cui fiamo capaci; noi abbiamo ancora di già avuto l’ 
onore di prefentare all’ Accademia alcune macchine che 
abbiamo inventate, fia per dare tutto ad un tempo il 
l’apporto delle differenti mifure delle biade con la mifura 
di Parigi , di qualunque forma fi lupponghino quelle mi- 
fure , o fia ancora per paragonare full’ atto tutte le mifure 
dei liquidi con la Piata di Parigi, ridurre le loro dimen- 
fioni in pollici cubi, e ftabilire nel medefimo colpo d’oc- 
chio il pefo del liquido che effe contengono. 

Il Sig. Controleur Generale, intefo del lavoro, che noi 
avevamo incominciato fui rapporto dei pefi llranieri con 
quello di Francia , ha creduto , che per le vedute del Con- 
figlio , delle quali abbiamo parlato , dive;rebbe quello un 
preliminare , dal quale il Commercio caverebbe qualche van- 
taggio, e ci ha incaricati di proleguirlo fenza interrompi- 
mento: quello Minillro ha ancora impegnato il Sig. Duca 

B di 
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di Pnslin a richieder di nuovo ad alcuni degli Ambafcia. 
tori del Re i peli, che fono in ufo prelTo le Nazioni 
flraniere , che noi non abbiamo ricevuti: eflb (ì è facto co- 
municare il nodro lavoro, tal quale noi lo prefèotiamo 
alla Accademia , e delidera che prelencemence lo diamo al 
pubblico, quantunque non da che un debole faggio, e una 
femplice tarìfFa limitata al piccolo numero dei peli , che ci 
fono dati tralmefli . 

Non era molto podlbile lufìngarlì, che la totalità 
dei peli , dei quali lì ofl'erverà il rapporto con il Marco 
di Francia, folTe dell’ultima efattezza , e che le divilloni 
di ciafeuno di edi edendo riunite, fodero rigorolàmente 
della medefima gravità del pefo principale che ed'e devo- 
no rapprefentare. Allorché, nella verificazione che noi 
ne abbiamo fatta , s’ è incontrato quedo difetto di precilio- 
ne, e che é nato U dubbio d’ una libbra, che predo a po- 
co andava al doppio del nodro marco, abbiamo creduto 
che per codituirne l’ efatto pelo , la metà di quella lib- 
bra, compoda di un fol pezzo, dovede eder preferita al- 
le parti fuddivìlè che eda conteneva, le quali erano de- 
dinate a fare equilibro con quedo pezzo principale . E* me- 
no difficile di ridurre un pefo lòlo fopra un Campione , 
che di farvi corrilpondere più parti divife per metà, e 
che richiedano fra loro ancora un perfetto accordo . 

Da quedo principio ne è proceduto , che le divilloni 
dei peli non ci hanno mai data regola per dabilire i rap- 
porti , fé non quando per induzioni particolari, cavate 
dalle memorie che qualche volta hanno accompagnato i 
peli dranieri , noi riconolcevamo che le divIUoni rapprc- 
^ntavano con efattezza il Campione del paelè che li trat- 
tava di paragonare. Se fi odervava per eferapio. In que- 
de memorie, che di due peli che li mandavano, uno da- 
bilito per le materie preziofe, era in tale, o tale propor- 
zione con quello che non era in ufo le non che per le 
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materie grofTe , noi cominciavamo a riguardare il pefo delli- 
nato per le materie preziofe , come formato fedelmente fui 
Campione, nel cafo che ciò non fofl'e flato detto efprefl'a- 
mente : mentre che un pefo ufato fòlamente per le cofe co- 
muni , è ordinariamente il feguito d' un abufb ; e noi fup- 
ponevamo allora, che vi fofl'e llaca ulàta più attenzione 
per parte delf Artefice nel ridurre il primo , che per ftabi- 
lire il fecondo : noi paragonavamo in feguito i peti fra dì 
loro ; e fé le divìfioni di quello che era deflinato per le 
materie preziofe , differivano un poco dal pezzo principale 
del medeiìmo pefo , davamo la preferenza , o alle divifloni 
o a quello pezzo principale, fecondo che la loro giuflezza 
ci era indicata con un rapporto qualunque col pefo meflb 
in ufo per le materie grofl'e. Fuorché una eccezione tale 
quale noi rileviamo , abbiamo fempre paragonato col no- 
llro pefo di Marco, la totalità d' una libbra llranicra qua- 
lunque, fé elU nou aveva che un pelò mediocre; oppu- 
re il pezzo principale di quella libbra, fé quella era for- 
te , ha (ervito di baie al rapporto . 

E’ flato molto in ufo fino al prefente nella compara- 
zione dei diverfi peli , di iìraitarfi a dei rapporti generali , 
di non gli efprimere che con delle quantità confiderabili 
e relative alle mercanzie comuni , o di ridurK , per quan- 
to era poflìbile, al loro più piccolo denominatore, abban- 
donando così a un calcolo frequentemente fpinofb la co- 
gnizione d’ un rapporto elàtto delle diminuzioni . Noi ab- 
biamo riguardato come molto più vantaggiofb al pubbli- 
co , il prefentarli una tariffa , nella quale la libbra , o il 
Marco forefliero corrifpondelTe a una quantità fiffa delle 
parti della libbra di Francia , nella quale le fuddivifioni 
del medefimo pelò llraniero, mefle lotro le loro partico* 
lari denominazioni , corrifpondefTero ancora alle fuddivifio- 
nì del noflro Marco ; e nella quale finalmente fi conducefTe 
il rapporto fino alla più debole diminuzione dei due peli 
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para^nati . Con quefti foccorfi fi hanno facilmente i rap- 
porti in grande , e le ne fa qualunque per mezzo di quel- 
lo delle frazioni . 

Si prelume lenza dubbio che doppo la premura da 
noi dimoftrata per appoggiare il noftro lavoro fopra punti 
filli, e ottenere dalle Nazioni ftraniere dei peli rettificati 
al Campione con diligenza , noi abbiamo ulàte circa il 
Marco di Francia le medelime precauzioni che avremmo 
delìderato che altrove s’ impiegafl’ero . 

Il Tribumile delia Zecca di Parigi ha in depolìto, e 
non comunica fé non con molte formalità, un pelò com- 
pollo di cinquanta marchi, il quale è conolciuto l'otto il 
nome di Pejo di Cavlomagno. Sul pelò di quello Marco 
noi abbiamo rettificato quello , col quale abbiamo fatto il 
paragone dei pefi forellieri . Le bilance , delle quali noi 
ci lìarao ferviti in quella operazione , fono proporzionate 
per h forza al pefo d' un Marco; elle fono elatte, finfi- 
bili a un quarto di grano, e le mcdtfime di quede che 
ci hanno fervito per llabilire i nollri differenti rapporti. 

Ci fia permeffo di offervar qui, che il pefo dtl Mar- 
co originariamente llabilito in Francia , fembra che abbia 
foffcrto minore alterazione di quella che ha provato negli 
altri Stati . Qualora lì riculàlTe di rilalire al Regno di 
Carlo Magno per prendervi T origine del Marco che noi 
abbiamo al prefente, fi farà almeno difpolli a credere, 
che dopo molti fecoli , non ha ricevuto aumento, nè lofi, 
ferro diminuzione, allorché noi areremo fatto ofl'ervare 
che fi trovano giornalmente delle antiche monete di oro 
fino, coniate lòtto i nollri Re, le quali ell'endo fiate ret- 
tificate con un pefo ben determinato e relativo al Mar- 
co allora llabilito, confervano ancora rigorofamente il m«- 
delirno pefo che allora avevano, e noi giudichiamo che 
effe lon teliate in quella precifione per mezzo del Marco 
«he è in ulb al prelente . 

Filip- 
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Filippo de Valois fece coniare li 17. Luglio 1346. 
delle monete d' oro fino a la Cbaife , le quali furono co* 
il chiamate, perchè quello Frincij^e vi era rapprefentato 
a federe; quelle monete erano al taglio di 52. per Marco, 
e cialcuna doveva pefare i.grolTo 16., grani j|. Noi abbia- 
mo fotto gli occhi una di quelle monete d’oro molto ben 
confervata ; ella ha ancora li fiore del conio, e precilà- 
meiite ha il medefimo pefo che era Unto prel'critto, quan- 
do fu battuta . Noi abbiamo ancora molte antiche fpecie 
d’ oro fino che fervono di riprova della medefima ofl’erva- 
lione: tale è, per efempio, una moneta battuta nel 1354. 
lòtto il Re Giovanni, e nominata moneta d' oro a f Agnel» 
che cflendo egualmente al taglio di 52. a Marco, ha il 
medefimo pelo della fpecie precedente con la fola diffe- 
renza d’ una leggierillìma frazione. 2*, Uno feudo a la 
Courorme impreflb fotto Carlo VI. li 28. Febbraio 1387. 
al taglio di di -i ; quello ha efattamentc il pefo che allora 
era prelcritto, cioè adire, igrollb, 3 grani J. 3*. Final- 
mente uno altro feudo a la Couronne , battuto Ibtto il me- 
defimo Regno li 7. Novembre 1411, al taglio di 64. 
al Maj’co ; quell’ ultima moneta doveva pefare per con- 
feguenza t grolTo giullo del Marco ll.ibilito in Francia 
trecento cinquanta quattro anni fa ; eflà ha al prefenté 
quello pelò, e prova evidentemente che doppo molti Se- 
coli il nollrò Marco non è variato. Ci fi obietterà furiò 
che fra le monete d’oro fine, che hanno avuto corlb 
fbtto i Regni dei quali parliamo, ne fono potute palTare 
alcune più gravi del pefo prelcritto; e che quelle che ci 
fono capitate fra le mani , Ibno forlc del piccolo nume- 
ro di quella fpecie, nella quale fi trova eccedere il pelò 
fiflato dagli ordini . 

Noi rifpondiamo a quella obiezione, primo, che non 
può facilmente prefumerfi che le monete di una materia 
così preziola non follòro coniate con 1’ ultima precifio» 

nei 
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ne; Secondo» che ben lontano da ciò era molto in ufo in 
altro tempo, come lo è al prefènte, di tenerle un poco 
più fcarlè che non T ordinavano i noftri Re, il che era 
tollerato per la facilità della fabbricazione , o produceva 
al Principe un tenue benefizio. Noi abbiamo infatti diver- 
lè fpecie d’oro fine, coniate già da quattrocento anni, 
e molto bene confervate , giacché non vi fi rileva alcuna 
alterazione, le quali fono un poco al di lòtto del pelò, che 
averebbero dovuto avere in vigore degli ordini. Una di 
quelle monete fra le altre , conofeiuta fiotto il nome di 
Frane a Chevai, e che aveva corlb fiotto il Re Giovanni 
nel 1369, è troppo Icarfia d’ un grano, o prellb a poco; 
un’altra nominata Fleurs-de -Jis-d'or, coniata fiotto Car- 
lo V. nel 13Ò5, c che ha tutta la frefichezza del conio, 
nondimeno non pela che 70. grani in vece d’un grofi- 
lò giullo, al quale farebbe flato nececelTario di portarla 
come formata lui taglio di 64. al Marco . Ninna cola è 
più comune quanto quella piccola ficarfiezza fui pefio delle 
monete; di modo, che conviene riguardare come una 
fingolarità che elle , eccedano il pelo preferitto; ma aion è 
aflblutamente raro che i Luigi d’ oro elcano anche al pre- 
fente dalle Zecche lui piede del dritto del pefo, ebe a di- 
re, in tutto il pelo rigorolb, proprio a ciaficuna Ji que- 
lle fpecie , e che lì llabilifice fui piede di 30. a Marco . 

‘ Quantunque da noi fia fiata praticata tutta T attenzio- 
ne della quale fiamo capaci, nel Saggio che diamo al pre. 
lente lui rapporto dei peli firanieri con quello di Fran- 
cia , fiamo bene lontani dal credere , che non vi fia 
corlb qualche errore ,-o provenga per parte dei pe- 
li medefimi che ci fono fiati rimelfi, mal grado le pre- 
cauzioni, che fono fiate prele per quello riguardo, o 
che convenga attribuirlo unicamente a un difetto d’efiat- 
tezza per parte nofira ; ma è certo che noi abbiamo pre- 
j là la fola firada capacu di condurre un lavoro di tal ge- 
nere 
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nere a una force di perfezione : in edetco In ntuna altra 
cofa che nei pefc in natura, e ricevuti con autenticità dalle 
medefioie nazioni predo le quali (bno dabiliti , fi poteva, 
no fondare i rapporti efatti , ed efprimerli in tutto >1 rigo- 
re delie minime frazioni. Abbiamo ancora ben predo ri- 
levato , confulcando le diverfe opere dampace fu queda 
maceria , che non è data trattata con quella prccifione che 
richiede} che i pefi praticati in alcuni Stati per pefarvi T 
oro , r argento , e le altre materie preziule, non fono da- 
ti didinti comunemente da quelli che vi (I ufano per le 
mercanzie groflè,- che fono dati tutti riuniti ordinariamen- 
te forco, il nome vago ed indeterminato di libbra; e che 
gli Autori «.copiandoli li uni con li altri, hanno dato fpef, 
fo fu quedo- punto dei fallì lumi più nocivi al Commer- 
cio, che la totale ignoranza dei veri rapporti che hannoj 
fra le i diverlì peli. 

In oltre non è forprendente , che in alcune opere- 
fopra il Commercio, le quali per altra parte hanno la 
loro utilità, la materia che noi trattiamo , non Ila molto 
approfondita : elfa non vi forma per ordinario che un ar- 
ticolo molto fuccinto,edi cui fi fuppoiie che i negozianti 
fiaiio idruiti , almeno per quanto concerne le loro rela-, 
rioni particolari, ed entra nel piano della loro corrifpon- 
denza . Dall' altra parte, non fi conofoono efottamente 
che i peli i quali fi hanno continuamente focto gli occhi ; 
e Ibvente ben lungi dall' avere la.medefima cognizione fo- 
pra quelli d’ una Nazione draniera , fi fuppone Tufo di 
un pelo diverlb dal fuu. Noi infatti abbiamo oflervato che 
in alcune delle, memorie che ci fono date inviate di Ger- 
mania ,. fui rapporto del pefo di Colonia con il Marco di 
Francia, quedo fi nomina Poiels de Troyes ; c fi riguarda 
come fo fofle propriamente il nodro, mentre è quello di 
Bruxelles ,,d' Olanda , e di tutti i Faefi Badi. 

Niuna colà finalmente prova meglio, quanto era. im-. 

por- 
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portante, fènea tfafcurare aflólutamcnte le irruzioni par- 
ticolari, di non prendere per baie dei noftri rapporti 
quelle ftefre iftruzioni, che erano annunziate come efci- 
re da uni mano abile; quanto il reliiltato del paragone 
che noi abbiamo fatto della libbra Romana in natura con 
quella di Francia. Il rapporto della prima alla feconda 
ci 6 A.ito mandato in più tempi, fui piede di 24 a 35; 
c fi erano limitati a darci quella lèmplice notìzia , quan- 
tunque la libbra di Roma fofle fiata richicfia come il pe- 
lò degli altri Stati. Noi fiipcvamo che gli Autori i quali 
hanno parlato di quefia libbra celebre , non Ibno d’ accor- 
do fra di loro fui fuo vero pelò, relativamente a quello 
della libbra di Francia . Budeo infatti la crede eguale 
a 12 ^ delle noftre once; Bouttfreue non la fa alccudere 
cTie al pc/o di io i delle medefime once; Garrsult, e le 
Diane la fifiano a once 10 . 1 , e il P. Merfenne, il quale fi 
ò più approflìtnato alla verità , crede in feguito di un’ 
efperienza, e d’ alcune oflervazionl ifioriche, che la lib- 
bra Romana equivaglia a 1 Marco , 3 once , 1 groflb 
della noftra. Incerti dunque del partito che vi fi dove- 
va prendere ; ed il rapporto del 24. a 3 5. che ci veniva 
inviato da Roma , ad altro non /èrvendo che a moltipli- 
care le variazioni, facemmo delle nuove ifianze , perchè 
volefiero inviare al Miniftro quefia libbra in natura , do- 
po averla verificata fui Campione. Noi finalmente l’ab- 
biamo ottenuta , con la certezza , che ejfa era fiata con- 
frmtata con la maggiore efattezza con il Campione , che è 
in dtpofito alla Dogana di Roma . La bilancia ha fiflhto in 
un tratto ciò che era fiato lalciato indecifo fino al prel’en- 
te dopo molte dilcufiìoni , e dopo le più profonde ricerche; 
la libbra Romana corrifponde, come fi vedrà, a un Mar- 
co, fre once, mezzo gr odo , quattordici grani della libbra 
di Francia, c perciò molto fi approfllma al rapporto di 25. 
a 3<5. in conguaglio della nofira libbra : in vece di che per 
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il rapporto di 24. a 3 5. fi fupporrebbe la libbra Romana 
meno forte di 66. grani e |l,di quel» che noi l’abbiamo 
trovata in eiFetto. Se nelle Memorie che ci fono (late in- 
viate di Roma» una differenza così notabile è sfuggita di 
vifta all’ Autore , le cognizioni del quale ci fono per al- 
tra parte molto note, ciò c proceduto fenza dubbio, 
perchè non è molto facile d’ ottener la precifione l'u que- 
llo punto, le no» con l’operazione la più feraplice, ma 
che poche perfone fono a porcata di fare ; noi intendiamo 
il paragone dei peli in natura rettificati con diligenza, e 
fedelmente confrontati fu i Campioni dei Paefi medefimi , 
dove effl Ibno ilabiliti . 

Se giammai alcun’ opera ha meritato che il pubblico 
vi prenda qualche intcrefl'c, fia per rilevarne con diligen- 
za gli errori, fia per favorirne l’intiera cfecuzione, que- 
lla è fenza dubbio quella, che ci è Hata confidata, e di 
cui la Memoria che 1 ’ Accademia ha afcoltato ne prelènta 
una prima idea . Si vede infatti che ella ha per fine una 
utilità generale ; che deve far la bafe del Commercio » fa- 
cilitarne le operazioni, e render tranquilli, in un punto 
afiài delicato , i Cittadini che agifcono con rettezza , non 
lalciando alla mala fede alcun mezzo da potere riforgere . 
Dall’ altra parte, il noftro lavoro fi riftringe a racco- 
gliere i materiali che fornifcono i diverfi popoli, a riu- 
nirli lèmplicemente infieme con un termine comune, e a 
rimettergli poi lòtto gli occhi di quelli popoli, con la me- 
defima fedeltà , che efli hanno dimollrato nell’ inviarli . 
Compito che fia una volta il nollro impegno, fi perde- 
ranno di villa iniènfibilmente i Compilatori dell’ opera ; noi 
llefli non la confidereremo più , che come un depofito 
ufcito dalle noftre mani , e , quantunque immaginato in 
Francia, apparterrà a tutte le Nazioni. 
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AMBURGO. 



Il pelò d* Amburgo, di cui abbiamo dato il rappor- 
to con quello di Francia, era accompagnato, allorché ci 
fu rimeflb , da un altro pelo più forte di quello di Colo- 
nia , del quale fupponghiamo che fi fcrvino a Amburgo 
per pelare le materie più comuni. 

Quello corrifpoiide a once 7» groffi 7, grani aj del 
pefo di Francia . 

AM- 
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Il Pefo di cui fi fa ufo nelle fotte Provincie unite, viene 
difiinto col nome di Mjrto dr TVojret . Noi non abbiamo cola 
alcuna di pofitivo full’ origine , e fiabilimento di quello pelo 
nonnerelb neppure alcun veftigio , quanto alla Tua gravità 
relativa al tiollro Marco, nei monumenti di quella ultima Cit- 
tà, dai quali fia pofiìbilc di ricavare qualche Ichiarimcnto . 

Mentre che quello Marco de Troyes non è conofoiu. 
to in Francia fo non per le opere nelle quali fi è fat- 
to delle ricerche , che hanno qualche rapporto a quello 
oggetto; nel tempo che le denominazioni (a) particolari 
alle due ultime fuddivifioni di quello pelò , fono quafichè 
fcoiiolciute al prefonte fra di noi , e non fi trovano ul'ate 
nel Commercio fe non dai Mercanti, i quali fono in 
corrafpondenza con li llranieri ; finalmente mentre che i> 
numero delle minime diminuzioni (i) di quello pelò', che 
rapprefonta T intiero Marco , è molto più forte del nume- 
ro delle minime frazioni del Marco di Francia, di cui è 
compolla la totalità di quello, (c) il pejo de Troyes è 
molto conofoiuto in Germania , fonza efl'ervi non ollante 
a lottato: e vi è riguardato in generale, e per un errore 
afl'ai naturale, come quello che fa in Francia la regola 
del Commercio; fi ufa nei Paefi Balli, ad efclufione di 
ogni altro; e noi rileveremo all’articolo di Londra, che 
una delle Tue libbre, le quali fono llabilite in Inghilter- 
ra , fembra’ portare il nome di pefo de Troyes , ( d) ben- 
ché dilFcrifca molto per il pefo , e per il numero dell’ once . 

Quello Msreo de Troyes è in ufo a Bruxelles : noi lappia- 
mo ancora che vi fi conferva un Campione, al quale vi fi 
attacca la più grande autenticità . Si vedrà quale è il Tuo 
rapporto con il Marco di Francia all’ articolo di Bruxelles . 

C z BER- 


(4} ElWilin , e As. 
(r} 4608 Grani • 


{6) fuo As. 

(w} Troy-weight. 


BERLINO. 


Vi è tutta r apparenza , che il pefo il quale è in ufo 
a Berlino , tanto per le materie preziofè , quanto per le 
mercanzie comuni , fia Baro originariamente il medefimo 
(li quello che fi ufa a Colonia, ma che in Prufiia vi abbia 
ricevuto qualche aumento ; cflò ò più forte infatti di cin- 
que grani, di quello di quell’ ultima Città .-i ledici Loth , 
de’ quali è comporto quello Marco di Berlino, 






BERNA. 


21 


A Berna vi fono in ufo tre (bi ci di peti ; quello degli 
Orefici , quello dei Mercanti , e quello degli Speziali . 

Il Primo è compollo di 8 once , ò 1 6 Loth . Ciafcuna 
oncia fi divide in 476 grani ; così un Loth ne contiene 
138 , e il Marco 3808 . 



La 
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Le 8 Once ò i6 Loth del 
pelo degli Speziali 


2 ? 


Cornfpondono a . . • • 

4 once . . 



I 

i oncia , o Loth . . . 


Noi vediamo dall’ iftruzioiii, che ci fono (late inviate di 
Bernal che il pelò dei Mercanti varia in quello Cantone , fe- 
condo le diverfe Città, che ne dipendono, e che non vi è 
uniformità fu quello punto, che fra Lofanna , e Morges . Noi 
diamo una Tavola , cavata da quelle medefime iftruzioni , per 
mezzo della quale lì giudicherà a un colpo d’ occhio della di- 
verfità , che regna in quello Cantone fui pefo de’ Mercanti . 

Se fi fuppone, che fia divifo in Berna in Parti loooo 


A Laufaiina ne contiene . . 9717 

A Morges 9717 

A Nion 10959 

A Romain - motier 10271 

A Yverdun 10326 

A Granlbn 10308 

A Payerne 9674 

A Gedenay >051$ 

A Vevay ; 1099 S 

A Aarau 9347 

A Thoun 10189 

A Zoflìngen 95^8 

A Brouck 10489 

A Berthoud 9872 

A Buren 10326 


PESO 

DI FRANCIA 1 

OHCE 

GROSSI 

GRANI 

7 

5 i 

16 

3 

6 { 

31 

1 

7 

33 i 

• • • 

. 

i 

• • • 

3 i 
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BONA. 

Il pefo di Colonia , di cui fi fa u(b a Bona , è un poco 
più fcarlb di quello, che è adottato negli altri Stati di 
Germania, e de’ quali la gravità farà fìflata a milìira, che 
ii parlerà di quello pelò relativamente a quelli diveiTi Staci 







BRUXELLES. 

TI Marco di Bruxelles , che nei Pac fì Balli (1 chiama 
con il nome di Pe(h de Troyes , è comporto di 8 once , 
l’oncia di io Efteriiii , e 1’ erterlin di 32 As. Noi non efi- 
tiamo punto a riguardare il Marco di quella Città , che ci 
è flato inviato, come flabilito con tutta la preciiìone, che 
elìgcva , e come proprio con ciò a lérvire di regola per 
firtàrc , quanto è polGbile, la gravità originarla del Pejò 
de Ti oyes . Ci è flato accompagnato in fatti da un procel- 
fo verbale molto autentico, che dichiara , che detto Marco 
è flato rettificato fui Campione , che fi conferva nella Came- 
ra de’ Conti di Bruxelles : quello Campione fi chiama = 
le DORMANT du verìtable poids de Troyes. 
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COLONIA. 


ì6 


Tl Marco di Colonia fi divide in due maniere: pri- 
mieramente in 65536 parti; in fecondo luogo in 16 Lotti, 
ò 8 once; ciafchcdun Loth rapprelènta 4096 di quefte 
pani, c corrifponde a 4 groflì . Il Loth fi fuddivide in 
mezzi Loth , in quarti di Loth , ottavi , e fèdicefì* 
mi ec. lappreièntando Tempre una quantità proporzionale 
delle 65536 parti, fino al^ di Loth, che è la 65536.* 
parte del Marco di Colonia . 





COSTANTINOPOLI. 

Li Libbra > o Cheky di Coftantinnpoli fi divide in loo 
Drammi . Ciafcuiia dramma può dividerfi per metà ,e in quar- 
ti j ovvero più minutamente fi divide in i6 Kurà , olaint, 
ciaicuno de’ quali contiene 4 granii così quella libbra rac- 
chiude 1 600 Karà , ò 6400. grani . 


Il Cheky , ò 100 dramme 
corrifpondono a. . . 
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^ Secondo la memoria , che abbiamo ricevuta di Coftan- 
tmopoli, è in ufo nel Commercio di quella Città, di ri- 
guardare 1 marco di Francia , come equivalcrce a dramme 
76 i : la tar.lFa , che noi qui fopra abbiamo dato conferma 
eCictezza molto grande di quefto rapnorro: ^ranÌ4<SoS,^ 
del nollro pelo , corrifpondono in elTetto a dramme 76 i 
di quello di Collantinopoli. * 
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COP- 



COPPEN/IG II EN. 
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Le Memorie di Copenaghen , che ci fono fiate rimef- 
fe , annunziano t che vi fi ufa il Marco di Colonia per le 
materie d’oro, e d’argento.- ciò non ottante uno de’ due 
peli di quetta Città , che noi abbiamo ricevuto , come 
deftinato particolarmente a quell’ ufo , diverfifica con- 
fiderabilmente da quello di Colonia; egli è più forte di 
quell’ ultimo, di 36 grani in circa del Marco di Francia. 
Il pefo di Danimarca fi divide in 16 Loth , il Loth in 
quattro Quintini, il Quintino iu quattro denari, e il de- 
naro in due Heller . 
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Il pefò 
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Il pelò) del quale fi fa ufo a Coppenaghen per le 
materie comuni , è più force del primo . 
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PESO DI FRANCIA 





J» 

DRESDA. 

Il pefo ^abilito a Drefda per tutte le fpecie di Mer- 
canzie, era uella fua origine quello di Colonia: e(To è un 
di quelli, che ha molto provato 1’ indebolimento, e non 
corrilponde , che à 7 once, 5 grolfi , 3 grani e mez.zo 
del Marco di Francia: con ciò fi vele , che efib è afib- 
lutamente eguale a quello di Danzica, di cui abbiamo 
dato il rapporto . 

Quantunque non fi fia ricevuto per il canale degli 
Ambal'ciatori del Re il pefo di Friberg, Città fituata alla 
diftanza di lei leghe da Drefda, come abbiamo ricevuto 
gli altri peli ftranieri; nondimeno ci è pervenuto per una 
via molto ficura da poterlo credere giudo: efib è più de- 
bole d’ un grano, e mezzo di quello di Drefda. Le Mi- 
niere, che rendono celebre Friberg, ci hanno impegnato 
a far attenzione al pelo, che vi fi trova in ufo, e che foriè 
non ha una piccola differenza con quel di Drelda, (è non 
perchò vi è fiato qualche difetto di precifione nel .retti- 
ficare al Campione uno dei due peli . 


FIRENZE. 

Si pretende a Firenze , che la libbra , la quale al pre- 
fentc vi fi trova ftabilita, fia quella, di cui anticamente fi 
fervivano i Romani . Vi fi conferva con delle formalità 
molto autentiche il .Cnmpiene t fui quale fi verifica la lib- 
bra deftiiiata alla rettificazione, allorché fi ha luogo di 
lìipporre , che quella abbia /offerto qualche alterazione : 
ella fi divide in dodici once , 1’ oncia in >4 denari , e il 
denaro in 24 grani. 


Quella 




La libbra di Firenze , di cui qui fi vede il rapporto 
con il Marco di Francia , è propriamente quella di cui iì 
fa ufo alla Zecca di quella Città, con la quale è fiata ret- 
tificata con molta diligenza la libbra in natura accompa- 
gnata dalie fue fuddivifioni , che ci è fiata inviata. Quella 
operazione ha prodotto indirettamente la fua utilità ancho 
per Firenze iftell'a; efi’a vi ha cagionato una leggiera rifor- 
ma nei pefi ufuali. Nel paragonarvi infatti la libbra ftabi- 
lita alla Zecca , con quella di cui fi ferve il Pubblico , fi 
è rilevato, che la prima era più forte della feconda di 15 

gra- 



grani: ci ha mefTo a portata di verificar noi medefinii quc- 
fio fatto inviandoci l'una, e 1' altra libbra; ma quella dif- 
ferenza non è fiata conlìderata con ragione a Firenze, li 
non come II feguito d’ una alterazione iniènfibile, che ha 
provato il pelo, di cui lì fa ulò giornalmente per rettifi- 
care quelli del Pubblico: fi riguarda la libbra, che è iilàta 
alla Zecca , come intieramente conforme al pelò originale 
diTofcana; ed ò fiato ordinato in confeguenza , che quel- 
lo , che è deftinaro alla rettificazione , fia rifiabiiito lui 
piede di quello della Zecca , di cui la perfetta eguaglianza 
con il Campione primitivo è fiata certificata in una ma- 
niera legale. 

A Livorno fi ufa la libbra di Firenze; ma cfi'a non è 
più 1 ’ iftcll'a in alcuni luoghi del Granducato di l'ol'cana : 
ella è più debole, per elempio, a Siena di i8 denari, e 
Il grani,- pelo di Firenze ; ed è un’ onciameno a Piftoia . 

G £ iV O F 

Si ufa a Genova due forte di pefi; uno fi chiama 
pefo fattile , P altro pefo graffò . 

Il pefo lottile è compofto del Rubbo di 15 libbre; la 
libbra di n once, l’oncia di 14 danari, il danaro di 14 
grani . Quello pefo ferve per le materie preziolè , come 
1 ’ oro , I’ argento , la feta , ec. 

La libbra del grofib pelo ù compofia di 11 once : fic- 
come quello pefo non è in ulb , che jrer le Mercanzie co- 
muni , perciò la dìvifione della libbra non fi porta, che 
alla metà dell’oncia. Una libbra e mezzo di quello grol- 
Ib pelò forma il Rotolo: 15 libbre compongono il Rubbo, 
e 6 Rubbi compongono il Cantaro , che è per conlèguen- 
ZB di I so libbre . .... 
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LIEGI. 

A Liegi fiufa il pefo di Bruxelles; quello , che è fla- 
to inviato da Liegi è nondimeno più forte di tre grani 
del pefo, dal quale tira la Tua origine. 



E 2 


LISDO- 




L 1 S 


0 N yl. 


L’ ArRobf. (il Portogallo ò comporto di ; 

xjuJttro Arrobe fornuino il C^uintjle . La libb'a rt divide 
come in IVanci.i , in due Marchi j il Marco in # once» 
r oncia in 8 grortì ec. 



UOli- 
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LONDRA. 

Si fa ufo in Inghilterra di due forte di jiefi . 

Uno conofeiuco fotto il nome di libbra ìroy , è de> 
ftinato a pefare tutte le colè di prezzo, come i diamanti, 
le pietre preziolè, l’oro, e T argento; ferve ancora per 
pelare il grano, il pane, e i liquori. Quella libbra è 
compofla di iz once, l’oncia di 20 denari, e il denaro 
di 24 grani . 

L’ altro pefo conolciuto fotto il nome della libbra 
Avoir du Poids , 1 ' ufo del quale fi è introdotto a poco 
a poco, lènza efTer fondato l'opra alcuno Statuto, ferve 
per pefare tutte le mercanzie comuni, cioè, le droghe, 
il catrame , la pece, la refina , il fego, la cera , il lino, la 
canapa, e i metalli medefìmi meno preziofl , il rame. Io 
flagno , il piombo , 1 ’ acciaio , il ferro , La libbra Avoir 
da Poids è comporta di 16 once, le quali prele feparata- 
mente fono più Icarfe di quelle della libbra Troy. 




L I B B K A 

T R 0 y 

Corri fponde io primo 
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Queda mcdefima libbra Avoir du Poids. 



La libbra Avoir du poids edèndo forfè limitata a pefà- 
re delle materie groflè , è ancora limitata alla fcmplice 
fuddiviiione dell’ once . Si è fiippofto nel furriferito calco- 
lo • che l’oncia di quella libbra fi divideflè in 20 denari» 
e il denaro in 14 grani » come pure quella fuddiviiione 
ha luogo nella libbra Troy . 
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MADRID. 


Il Marco reale di Caviglia è il foio, di cui al pre- 
fcnte fi faccia ufo in Spagna per pelare le materie d’oro, 
e d’argento, ed è dall’anno 17} i, che è proibito elprei- 
famente d’ udirne altri. 

Il Marco ii divide in 8 once;!’ oncia in 8 ottavi, 1 ’ ot- 
tavo in 6 Tornili, e il Toiiiin in il grani; contiene dunque 
<54 ottavi, ù 384 Towiiti , ò 4608 grani. 
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MONACO DI BAVIERA 


Si fa ufo a Monaco del pefo di Colonia ; egli è un 
mezzo grano più forte , di quello che da noi fia liaco 
fìfliico per Colonia, e quello è il più grave di quelli del 
meclelìroo ordine, che ci fono (lati inviati dalle dlverlè 
Città d’ Alemagna . 
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napoli. 

In Napoli la libbra fi divide in i» once, l’oncia in 
toTrapefi, e il Trapefo in ao Acina : fi ufa quefta libbra 
per pefare Toro, l’argento, la feta, la doratura, e tutte 
le Mercanzie fine . 

Per le grofle Mercanzie fi adopera, come per la car- 
ne , pcfce , farina , frutte , ec. un pefo , che fi chiama Ro- 
tolo, e che corrifponde a jj once, io trapeli della libbra 
di Napoli, onde 3 rotoli equivagliono a 8 libre, 4 once 
di Napoli ; e 9 rotoli a 2 S medefime libbre . 

Il Rotolo fi divide in -i , in y , y , in ^ , e in -J- di 
Rotolo ; r altre diminuzioni di quello pefo principale fi. 
formano con 1’ once . trapeli , ec. 



F ft La lib- 
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La libbra di Napoli compofta di 1 2 once . 



Conofcluto pertanto il rapporto del Rotolo con la lib- 
bra jli Napoli, e il rapporto di quella con la libbra di 
Francia , lì ha fubito quello del Rotolo con quell’ ultima . 
Noi abbiamo detto in fatti, che quello pefo equivale a 3} 
once, IO trapeli della libbra di Napoli ■* lìcchè corrirpon- 
dcrà fecondo la tarilfa data qui fopra a 3 Marchi, 5 on« 
ce , i grolTo , 3 $ grani di Francia . 





R A T 1 S B 0 N A. 
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Si fa ufo a Ratisbona di quattro pefi diverfi.* il pri- 
mo ferve per pcfar 1’ oro; quefto fi fuddivide in li par- 
ti , delle quali le due ultime fono eguali di pefo ; ha un 
nome che è filo particolare , cioè s Poids de Couronnes = 
Eflb è formato da una Pile {\)y la quale contiene ia8 
di quelle Corone : per confegueuza il pezzo principale , o 
fia la metà di quella Pile ne contiene 64; il pezzo in- 
feriore equivale a 32 , e così a proporzione dell’ altre fud- 
divifioni pili piccole. 
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* XI» 


(1) Ved. Prefàz. 


Il fe- 



TI fecondo pcfo di Ratisbona ferve a pefare i Ducati. 
La totalità di quefto pefo è una piccola Pile compofta 
di II parti, la quale nel pelò equivale a 64 Ducati. 



Il tene pefo , che ferve per le materie d’ argento , è 
un Marco, che fi divide in 8 once, l’oncia in mezza, in 
un quarto, in un ottavo; quell’ottavo fi chiama Orante 
rmi, la quale fi fuddivide in mezza, in un quarto, e in un 
ottavo di dramma . 

Que- 



47 


Quefto Marco di Racisbo- 
na corrifponde a . • • • 

Le 4 once a 

Le z, once 

L’ oncia 

La { oncia 

L'-j- d’oncia ,o la dramma 

La i dramma 

Un y di dramma . . . . 

’Di cui la metà , ò 
l’-i- di dramma 


altro y 


di dramma .* 


di dramma 


'Il 

.11 


«♦ 


PESO DI FRANCIA 
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Il quarto pefo, di cui fi fa ufo a Ratisbona per le 
materie comuni è una libbra di |6 once: non fi adopra 
però per pefare il pane : il terzo pelo > che è deftinato , 
come abbiam detto, a pefare le materie d’ argento , è quel- 
lo, di cui fi fa ufo , allorché fi tratta del pane. 

Q^uefta libbra è comporta di i6 once, l’oncia fi divi- 
de in mezza , in un quarto , e in ottavo , e querto otta- 
vo , che 'egualmente fi chiama Dramma , fi fuddivide in 
mezza, in un quarto, in un ottavo, un fedicefimo d» 
dramma, ec. Le i6 


Digìtized by Google 



48 



Il pelò, che fi ufa a Ratisboiia per pelare 1’ argento, 
fenza dubbio è finto in origine il medefimo di quello di 
Bruxelles . Infatti quefi’ ultimo non è inferiore al primo , 
che di 3 grani, pcfo del M.t'co di Francia. La libbra 
ancora , che fi adopera a Ratisboiia per le materie grofle , 
ha molto rapporto con il pelò, di cui fi fa ufo a Vien- 
na nel commercio per le mercanzie comuni ; la metà di 
quefta libbra non eccede il pelo del Marco di Vienna 
compofio di i 6 Loth, che di un grofib, 5 granì, pe/b 
del Marco di Francia^ 
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ROMA. 
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La libbra Romana, di cui fi confèrva con diligenza il 
Campione in Campidoglio, è comporta di ii once, l'on- 
cia di 24 denari, e il denaro di 24 grani . 

Querta libbra non è efattamente l’ iftefla in tutti gli 
Stati del Papa. Vi fono dei luoghi, dove ella è comporta 
di più di 12 once; ma, qualunque ne fia (' aumento, la 
differenza non cade , che fui numero dell’ once , e non 
full’ once medefime , le quali non variano mai. 
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Il Pelo principale di Svezia è conolciuco fotte il no- 
me di ViOunlie yigt . La libbra fi divide in jz Loth> i6 
de’ quali compongono il Marco : il Loth fi divide in due 
mezzi Loth, che equivagliono ciafeuno a z Quintini, in 
quarti, -i, s , di Loth , ec. 



Sembra , che fi faccia ufo in Svezia di un pefo parti- 
colare per i Ducati , come abbiamo veduto, che ve n’ è 
uno fra i pefi di Ratisbona, la defiinazion del quale è la 
melefima. La piccolifiìma Pile, che ci è Hata inviata di 
Stokolm , con il pefo Vidualie Vigt, non rapprelénta in 
lutto, che 51 Ducati; efl'a è più debole di 6 grani, pefo 
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SI 

del Marco di Francia , di quel che (ia la metà di quella d i 
Ratisbona, la quale dà fimilmente il pefo d’ un egual numero 
di Ducati , e non corrifponde, che a 3 once, 5 grodi , io gra- 
ni del medefinio Marco. In confeguenza di quello pelo totale 
peri 31 Ducati di Svezia, ciafcheduno di quelli deve pe- 
lare 6? 1? de’noflri grani. 

'fi O 


STUTGARD. 


Il Pefo di Colonia , che è in ufo nel Ducato di Wittem- 
berg , e nel Circolo di Suavia è flato adottato dai tre Circoli 
corrifpondenti ; quella è quella parte de.l’ Alemagiia , dove 
quello pefo è più force. 
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TURINO. 
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Vi fono tre forte di pefi nel Piemonte ; la Libbra , 
che è il pefo generale; il Marco, di cui fi fa u(b fpecial- 
mente nella Zecca, e 1 ’ adoprano ancora gli Orefici; e il 
pefo di Medicina , il ^uale è limitato alla fua particolar 
defiinazione . 

La Libbra , e il Marco fon comporti delie medefime 
once, ma una ne contiene 12, e Palerò 8. L’ once del 
pefo di Medicina (bn più deboli di quelle della Libbra , e 
del Marco; io di quell’ ultime equivagliono a 12 delle 
prime. La Libbra fi divi'le in 12 once, l’oncia in 8 ot- 
tavi, l'ottavo in j denari, e il denaro in 24 grani. 

Il Marco contiene 8 once , l’oncia 24 denari, e il 
denaro 24 grani: fi divide pure il grano in 24 ( 7 r/i/;ori , e 
quelli bifognando fi dividono ancora in ventiquatirefimi . 

Il Pelo di Medicina è comporto di 12 once, T oncia 
di 8 dramme, la dramma di tre fcropoli , e lo Icropolo 
di 20 grani. 

Doppoaver avvertito, che 1 ’ once della libbra, e del 
Marco del Piemonte Ibno afiblutamente 1 ’ iftelfe , e che quel- 
le del Pefo di Medicina Ibno più deboli d’ un fello delle 
precedenti , lèrvirà di dar qui il rapporto del Marco di 
Turino con quel di Francia . Sembra che quello Marco 
del Piemonte *fia flato nel fuo principio il medefinio di 
quello di Bruxelles, il quale è ancora quello dei Paefi 
Balli , e dell’ Olanda : non v’ è fra elli , che una piccola 
differenza , la quale può anco ellère Hata cagionata da un 
difetto di precifione nel confronto col Campione . 11 Marco 
di Bruxelles è più forte del Marco di Francia di 21 grani 
del medefimo pelò di Francia; e quello di Turino 


Cor- 
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VIENNA. 

Vi fono due forti di Pefi a Vienna .* uno > che è più 
forte I ferve per la Zecca ; 1 ’ altro fi ufa nel Commercio . 

(Quello, egualmente che il primo, è compofio di i6 
Loth; il Loth contiene 4 grollì , o quintali; il quintale 4 
Pfennings t o denari. 
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H Marco, di cui fi fa ufo a Vienna nella Zecca, 
corrifponde a un Marco, un oncia, un gvofl'o, 26 grani 
di Francia: egli è per confeguenza più forte io grani di 
quello del Commercio . 
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APPENDICE 


CONTENENTE LE TAVOLE DI RIDUZIONE 

AL PESO DI FIRENZE 

DELL' AD. IACOPO FALLASI. 
AGGIUNTEVI DIVERSE TAVOLE 

DEL TRADUTTORE ANONIMO. 
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JLf rìarche premuroft fitte da me per determhutre il 
vaiare preci fò della Libbra Danefe mi par tarato a fcaprire 
il Saggio fin qui dato , e le difficultà grandi cb' i» aveva in- 
contrate nella determinazione del Jopraddctto Pefii , mi fecero 
credere di aver trovato un vero teforo . La moltiplicità degli 
Autori, che trattano delle Mi fine , e de' Pefi , e le diverfe 
Memorie trafinelJemi da più Mercanti interrogati da me Jo- 
pra l' efatto valore di queflo , e cT altri Pefi , trovandofi da 
me notabilmente fra loro differenti , mi avevan pofio in tal 
diffidenza dell' ajferzione di eia finn di loro , che vedendo- 
mi impegnato a determinare dentro un breve fpazio di 
tempo il valore del mentovato Pefo nella Deferizìone di 
Coppenaghen , ciedei ben fatto non azzardare la mia ajjcr- 
zione nel ridurlo al nofiro Pejo di Firenze , ma riportare 
femplicemente l' autorità di quello Scrittore , il quale , ol- 
tre l' P'^ moderno , fembravami dover efigere 

maggior credenza , atteja la Jua Inboriofa Opera Jttl Com- 
mercio , pubblicata in quefio fteffio anno , e compilata da ejfo 
con fimma efattezza , e criterio . Tante contradizioni , e 
diffierenze tanto notabili fino di 4, e S once nel Pefo di 
una libbra della ftejfa Città , quali io rilevava dal combina- 
re , e confrontare i migliori Autori-, e le Memorie fino degli 
fteffi Mercanti Jbpra tal foggetto , mi feoraggivano dal prò- 
jeguìre a determinare la quantità dtl Pefo , e delle Mifure 
«ella De frizione degli altri Paefi , mentre mi avevano pie- 
namente perfuafo , che la precifa cognizione de' Pefi, e delle 
Mifure delle diverfe Nazioni era involta entro una pro' 
fonda caligine , reja ancor più denfa dalla moltiplicità de- 
ll 1 gli 
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sii Autori, che con mezzi malficurì finora avevano tentato 
et illiiftrarla ; e che a (qnarciarne queflo veto tenebrojò 
non ci bifognava meno, che V attività di una mano poten~ 
te , e Sovrana , o le forze almeno, infieme riunite, di una 
quatcbe rif peti abile Società . 

Dalla lettura di quefio Saggio avrà rilevato ognuno 
ejfer concorfi a formarlo ambedue quefli mezzi, in vece 
d' un filo di effì , e tali effere fiate le cautele , e le dili~ 
geme praticate nella determinazione de' Pefi in efib enun~ 
ciati, Jìichè i loro valori poffano riputarfi dell' ultima au- 
tenticità. Sull' autorità di quefii io non dubitai di determi- 
nare nella Oe frizione della Norvegia il valore della Lib- 
bra dì Danimarca contro il Jentimento ancora del più mo- 
de rno , ed e fatto Scrittore , riportato già da me nella De- 
firizione della Danimarca : e fentendo , che quefio Saggio 
do veva far fi pubblico colle Stampe , mi efibii con tutto il 
piacere di ncf'jlarmi nell' Edizione del msdefimo , promet- 
tendo ino *v di aggiungervi alcune Tavole , nelle quali 
ì Pefi delle diverfe Città ivi notate folfro ridotti firupo- 
lojamente al valore del noftru Pefi di Firenze per comodo 
maggiore di chi voleffe valerjene , e ad oggetto ebe la Tra- 
duzione ne fojje più completa . 

Fu gradita /’ opera mia, e P offerta delle mie Ta- 
vole , per mezzo delle quali una qualunque quantità di 
libbre jìraniere fi può facilmente ridurre al Pefi nofiro 
di Firenze cotte fole aritmetiche elementari operazioni • 
Siena , per efempio , date a ridurfi al Pefi di Firenze Lib- 
bre 241 , Once s » 3 Ottavi , 2 Tornili , e 6 Grani di Ma- 
drid, del Pejo detto Marco di Calli^lia . Prefa la Tavo- 
la XXIV-, e moltiplicato per 2 il valor di 100 Libbre, 
per 4 il valor di io , per i il valor di una libbra, per 5 
il valore di i oncia ( ovvero fimmando infieme il valor di 
4 once , e d' un oncia , che è lo fieffò ) per 3 il valor d' un 
Ottavo , per 2 il valor d' un Tomin , e per 6 il valor di 

un 
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un grano , e fuuimandj hiftnne qtiepe quantità , avraf/ì il 
valore in Pefo di Firenze d’Hle libbre 241 , once 5 ec. del 
Pefò di Madrid. Eceoae per maggior chiarezza i prodotti y 
ed il refultato . 

PESO 01 FIRENZE . 


«0 libbre =s 

270 

IO 

I 

12 


40 Libbre = 

54 


— 

7 

jiz 

1 libbra — — = 

1 

4 

6 



5 Once - — = 

— 

5 - 

1 

21 


3 Ottavi 



9 

T 

3 

ioi 

7 V 9 

^00 

*0 j ufnin ■ — 



A 


7 V 9 

6 Grani = 

— 


— 

6 

-li 

7 V 9 


Somma.— 326. 9. 20. 2 

7!»9 • 

Se le libbre date giungeffero al mille , non refta difficile y per 
ottenere fpeditamente il valore in Pefò Fiorentino • la molti- 
plicazione t come dicefi volgarmente , per diecina . 

Ci ho annejfa l' ultima Tavola y ove i valori de' Prfi 
dati nel Saggio fona ridotti tutti a tanti numet i dinotan- 
ti la proporzione de' medefimi Pefi tra loro , per mezzo de' 
quali può ognuno , che ve ha bifugno , trasformare facilmen- 
te con la Regola Aurea una quantità di libbre > per efem- 
pio , dì Londra , in libbre Pefo di Coftantinopoli : ed i valori 
medefimi filfati nel Saggio fon pofii a confronto in quefia 
fiejfa Tavola con i valori di alcuni de' medefimi Pefi dati 
da! Sig. Cri/Iiani , Autore fommamente benemerito di quefia 
branca di Scienza ; ad oggetto che fe ne veda in un colpo 
d' occhio la difparità , e conofeafi intanto da quanti , finora 
neceJJlirj sbagli impnrtantiffimi , ci poffit liberare quefio Li- 
bretto y che ejc( ora alia luce , e che fpera il gradimento 
del Pubblico . 


Divi. 


é 




Divifione della Libbra di Parigi. 


Grani. 




1 

Denaro, j 

_ 1 

1 

-t- 

n 

1 

GroflTo , 0 Dramma . j 

1 

3 ! 

7 '- 1 

1 

1 

Oncia. 1 

[ 8 

1 

- 

1 

57 <^ i 

Marco . 

8 1 

1 

: <54 

192 , 

L_ 

1 

4 < 5 o 8 j 

1 

Libbra. 1 2 

L J 

16 

1 1 

128 

— 

co 

+• 

1 1 

1 9^^^ 1 
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Dividone della Libbra Fiorentina. 

Grani. 


Libbra . 



Denaro . 

24 

Dramma . 

3 

72 

Oncia . 

8 

24 

Sj6 

r 

12 

j 

96 

288 

6912 
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^====^ TAVOLA I. 


PESO DI FIRENZE. 


In Amburgo fi ufa il Pefo , 
detto di Colonia ; ed è 
compofio di a Marchi, 
o di 3 a Loth , del qual 
Pefo 

1 Libbra , ovvero a Mar 
chi, ò i6 once corri 
fpondono in Firenze a. 

i Libbra , o fia i Marco 
ovvero i6 Loth ... 

8 Loth 

a Loth , ò 1 oncia . . 

1 Loth 


io Libbre faranno in Fi 
renze .... 

loo Libbre , ò aoo Marchi 
d’ Amburgo fono in Fi- 
renze 


Libbre 1 

1 

i 

Once 

Denui 

Ciani 

1 

4 

11 

II — 

I i -y. 

*— * 

8 

6 

S 

J 7>9 

— 

4 

3 

1 * 799 

— 

I 

— 

t» ^ 
I O 79-, 


— 

la 

V isji 

13 

p 

4 

_ jttì 

* 7 rn 

137 

7 

i3 

- Jll 

/ 1V9 


AMDUR^ 
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Pefo per le Merci Comuni 


TAVOLA IL 


PESO DI FIRENZE . 



Libbre 

On:c 

Denari 

L' altro pelò d’ Amburgo , 
più forte del primo , 
comporto di due Mar- 
chi , ò i6 once, cor- 




rifponde a 

I 

5 

1 

ì Libbra, ovvero i Mar- 




co, ò i6 Loth . . . . 


8 

13 

8 Loth, ò 4 once. . . . 

— ■ 

4 

<5 

2 Loth, ovvero i oncia .. 

■ — 

I 

I 

I Loht , ò f oncia .... 

— , 

— 

12 

IO Libbre, faranno . . . . 

14 

4 

4 

loo Libbre 

143 

5 

iS 


Grani 


ly 

799 


P 

1(5 

i6 

IO 


J9f 

799 

7y 

799 

i8« 

799 

94 

799 


<5 

17 


799 

799 


5£/J- 
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I Libbra , ò i Marchi , 
ò 31 Loth , ovvero i 6 
once fono in Firenze . . 

ì Libbra , ovvero i Mar- 
co , ò i(S Loch . • . . 

8 Loth ^ 

1 Loth , ovvero i oncia-. . 

1 L^th 


IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre 


TAVOLA in. 

TESO DI FIRENZE . 


Libbre 

Ooce 

Deniri j 
1 

Ciriai 

l 

4 

1 

»3 

. .«ir. 

5 79» 

— 

8 

6 

14 — 

— 

4 

3 

7 — 

— 

I 


IO 

' 799 

— « 


IZ 

0 ^ 

13 

9 

12 

3 JZ« 
■' 79* 

U7 

1 1 

t 

79» 


I BERi 


by Google 


66 


pag. zi> BERNA, 
Pefi degli Orefici . 


tavola IV. 


PESO DI FIRENZE. 



Libbre 

Once 

Dcniri 

La Libbra per gli Orefici , 




compofia di 16 once, 




òdi 32 Loth corrifpon 




de a . , 

l 

s 

IO 

i Libbra , ovvero 8 once 

— 

8 

17 

4 once, ò 8 Loth . . , . 


4 

8 

2 Loth , ovvero i oncia ... 

— 

I 

2 

i oncia , ò I Loth .... 

— ■- 


u 

IO Libbre faranno in Fi* 

• 


• 

lenze . 

i4 

. B 

12 

joo Libbre 

145 

5 

4 


Gnni 


IO 


7V» 

79 » 


17 


49 

79 » 


4 

z 


799 

lotf 

79 » 


IO 

8 


79 » 

_£» 

79 » 
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sa, BERNA, 

Refi de' Mere enti . 


TAVOLA V, 


PESO DI FIREN^E. 



Libbre 

Oocc 

Denari 

Grani 

La Libbra de’ Mercanti , che 





è comporta di i fi once 
ò 32 Loth torna in Fi- 





renze 

I 

6 

I I j 

(» 

«t — 1 - 

- 

i Libbra , ò once 8 , ò 





ifi Loth 

— 

9 

1 

5 1 

_ r 

13 751# 

4 once , ò 8 Loth . . . . 

— 

4 1 

*4 

18 

1 oncia, ovvero 2 Loth.. 


I 

3 

Jf JSi 
lo 799 

ì oncia , ò un Loth . . . 


— 

13 ! 

sro 

20 

IO Libbre faranno in Fi- 



1 

! 


renze 

15 

4 

14 

T— 

1 20 799 

100 Libbre 

I5ì 

IO 

4 

;oi 

9 791 


1 2 
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pag, 23 . BERNA» 

Pejò per gli Speziali» 


TAVOLA VI. 


PESO DI FIRENZE . 


I Libbra degli Speziali, com- 
porta di once 16, ò 32 
Loth corrifponde a. . 

k Libbra, ò 8 once, ò 
16 Loth 

4 once , ò 8 Loth . . . . 

1 oncia, ovvero 2 Loth . . 

i oncia , ò I Loth . . . . 


IO Libbre fono dunque in 
Firenze 

100 Libbre 


Libbre 

Once 

Deniti 

Graoi 

1 

4 

17 

s ^ 


8 

8 


— 

4 

4 

8 -;r. 

< — 

I 

I 

^ 7)9 


' ' 

12 

13 ~ 

^ 7 y«> 


1 1 

5 

14 

T 7 y 9 

139 

4 

8 

a 
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La Tavola II. della pig. i^.c! ha moHrati gli efponcnci pro- 
porzionali del valor differente della Libbra pelò de’ Mer- 
canti ► nelle diverfe Città del Cantone di Berna . Per mez- 
zo di quelli Efponenti ho ridotto nella Tavola qui anneflà 
il valore della Libbra delle notate Gttà di quello Cantone , 
alla noftra Libbra di Firenze . I.a prima Colonna nioflra 
gli Efponenti del valor della Libbra della Città polla di 
fronte : e la feconda Colonna mollra il valor di elTa ridot- 
to al pefo di Firenze. 

TAVOLA VII 




P 

ESO D t F ( K 

E N Z 

Se fi fuppone 1 Libbra 
di Berna compolla di 

ESPOKENTI 

Libb.c 

Onte 

Dcn. 

. Gran 

Pani 

I Libbra di 
Lolanna ) 

ICOOO. 

1 

6 

1 1 

z 

eMorges)"'"®"**"""* 

97 ^ 7 - 

I 

5 

22 

23 

Nion ........ .a 

10959. 

1 

8 

5 

13 

Romain - Motler . . . = 

102 / 1 . 

1 

6 

»3 

3 

Granlbn 

10308. 

1 

7 

— 

17 

Payerne a 

9674. 

1 

5 

• 0 

»s 

Gell'enay 

10525. 


7 

10 

8 

Vevay 

10995. 


8 

7 

4 

Aarau 

9347 - 

1 

5 

6 

3 

Thoun ........ a 

10289. 


6 

^3 


Zoffingen 

9518. 

J 

5 

«4 

4 

Brouck = 

10489. 

1 

7 

S 

18 

Berthoud - 

Buren ) * 

Yverdun ) 

9872. 

1 

6 

5 

9 

10326. 

I 

7 

I 

12 

] 
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ilL -52 
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49937J 
I^7fl9 
499379 
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499379 
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499379 
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Dall,i Tavola antecedente fi vede chiaramente, che 
Tra le Cittì di qucffo Cantone vi è uniformiti di Pefo 
non folo fra I.ofanna , c Morgcs , come hanno creduto 
(li dovere oflèrvare gli Autori l'rancefi alia pag. 23. di 
quello Saggio, mi fono uniformi nel pcfo anco Ihircn , e 
Yverdun, come fi rileva a colpo d’occhio, oflervaiido 
fèmpliccmente 1’ El'ponentc del loro refpectivo pelò, che 
c 10326, eguale in ambedue. 

L’ordine Alfabetico, che io mi fbn prcfifTo a legui- 
re , richiede ch'io ponga ora qui la Tavoli del Pelo di 
Bologna, che iiifieniecon 1 ’ altre rilguardaiui il Pefo di Luc- 
ca , Modena , Parma , e Venezia mancavano nel Saggio , e che 
con efib mi fono fiate rimefie nelle mani per darli a!h 
luce. Con la permifiione di chi me le ha tral'mefie difpor- 
rò 1 ’ altre pure fpeteanti alle dette Città, fecondo l’ordi- 
ne Alfabetico, ed unitamente ad ognuna quelle oflèrva- 
zioni, che io vi trovo appofie dall’ altrui diligenza. 


BOLOGNA. 


La prima ferie di Peli, che mi fu mandata di Eolo- 
gna era di Piombo rozzamente lavorata , le di cui parti 
non corrifpondevano al loro totale . Ne feci pertanto ve- 
nire un altra ferie lavorata in Bronzo con maggior diligen- 
za , ed elàttezza della prima , Ho efaminata 1 ’ una e 1 ’ al- 
tra , e con quefto mezzo ne ho potuto dare il leguente 
più efatto poflibile ragguaglio con la libbra di Firenze . 

La 
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La Libbra di Doloi?na fi divide in ii once, l’oncia in 
i 6 l'erlini, il Ferlmo in io Carati, e il Carato in 4 Grani; 
ficchè 160 Carati fanno un’oncia di quello Pelò, come la 
formano egualmente 640 Grani. 


TAVOLA Vm. 


PESO DI FIRENZE . 


12 once di quello Pefo 
corrilpondono in Fi- 
renze a 

6 once , ò mezza libbra . . 

3 once 

1 oncia 

i oncia 

d’oncia 

I 

S 

^d' oncia, o fia Ferlino.. 

Ferlmo , o fia d’ onc. . 
“ di Ferlino, o fia Carato 
1 Grano a 

10 Libbre faranno . . . . 
100 Libbre 


Libbre 

Once 1 

Denari 

Grani 

I 

' 


* 

— 

6 

9 

12 i 

— 

3 

4 

00 

— 

I 

I 

»4 -ri- 

X 

— • 

1 ’ 

12 

19 

— 


6 

\ 7? 



3 

4 9 i 

,7S. 
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1 

14 m 

‘ 7X 








1 3 





IO 

. 7 

22 

IO 

106 

1 7 

8 

1 

: 4 
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pag. 24 - BONA* 

Pefo di Colonia. 


tavola IX. 

PESO DI FIRENZE . 
Libbre 1 Ooce \ Denari 1 Giani 


E' minore però di tutti gli 
altri , chiamati Pefo di 
Colonia , che fi afino nel- 
le Città di Germania. 

In Bona 2 Marchi di 
eflb , ovvero Libbre i > 
ò 16 once, ò 32 Loth 
corrifpondono a . . . • 

i Libbra , ovvero i Mar- 
co , ò once 8 

4 once , ò 8 Loch .... 

I oncia, ò 2 Loth . . . 

i oncia, ovvero iLoch..| — 


IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre . . 


• • • • 


13 

137 


8 

4 


9 

7 


12 

6 

3 

12 


3 

»4 


r. -IS 

9 79» 


A. 

4 799 

a;I 

2 7J9 

79 * 
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^ 711 

19 ‘>99 

7 
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pag. 1$. BRU X E LLES» 

Prfo di Troyes . 


tavola X. 

l’ESO DJ FIRENZE. 


1 Libbra , o due Marchi,! 
ò i6 once di quello Pe-I 
fo corrifpondono.. • . i 

ì Libbra , ò i Marco , ò 
8 once — . 

4 once pelò di Troyes , 

' ò i Marco — 

1 oncia, ò [zo Efterlin.. — , 

fonda, ò io Efterlin... ~ 

I Efterlin , ovvero ~ 
d’ oncia — • 

f Efterlin , ovvero i<S As. — 

1 As , ò ^ d’ Efterlin .... — 


IO Libbre faranno in Fi- 


renze 


loo Libbre 144 io 


iij» 

7 399J 
* 3 7990 


7 ^ 

I 799 

3 — 

3 790 
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j. i6. COLONIA. 


TAVOLA Xr. 

PESO DI FIRENZE* 


Libbre I Once I Denui I Gcioi 


I Libbra di Colonia, com- j 
polla di 2 Marchi , ò I 

31 Loch , ò 16 once ■ 

corri fponde a i | 


i Libbra , ò i Marco 
ò 1(5 Loth 


4 once , ò 8 Loth . • • 
I oncia, ò 2 Loth . . 
i oncia , ò I Loth . . * 


IO Libbre faranno | 13 

[00 Libbre 1 i3 7i 


o -lu 

47 « 

4 v)9 


_*S2 
y 7»» 


I? 

* j 799 

'.tt 

*4 799 
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TAVOLA XII. 


PESO DI FIRENZE . 



Libbre 

Once 

Denari 

I Libbra , o Chekì , ov- 




vero loo Dramme cor> 
rifpondono 


II 

6 

i Libbra, ò 50 Dram 




me 


5 

15 

^ di Libbra , ò 25 Dram- 




me 

— 

2 

*9 

^di Libbra, ovvero io 




Dramme 

— ■ 

I 

3 

di Libbra, ovvero 5 




Dramme . 

— • 

— 

«3 

I Dramma 

— 

■— 

2 

IO Libbre , ovvero 1000 




Dramme faranno . . . 

9 

4 

17 

100 Libbre 

93 

II 

3 


Crani 


12 


Ji! 

7 »» 


6 


Jl* 

Ti* 


15 


8 t 

7V» 
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9 M 


12 


l 6 


3 '; 9 f 

It4(i4 

> 997 J 
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Jli 

799 


IO 
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pag. 28. COPPENàGHEN 
Pejh per V Oro . 


TAVOLA XIII. 


PESO DI FIRENZE . 


I Libbra , ò 2 Marchi , ò 
32 Loth , ovvero oncc 
16 di quello Pelò cor- 
rilpondono in Firenze a 

i Libbra, ò i Marco, ò 
16 Loth , ò once 8 . . . 

4 once , ò 8 Loth . . . . 

I oncia, ovvero 2 Loth . . 

\ oncia , ò I Loth . . . . 

{ Loth 


IO Libbre faranno 

100 Libbre dunque faranno 


Libbre 

Once 

Denari 

Grani 

I 

1 

1 4 

15 

1 

22 

JV» 

— 

8 

1 

1 

7 

lì HI 

7<)9 

— 

4 

3 

21 — 

7 .;, 

— 

1 

— • 

7|<) 

^ 3 7«9 

— 

— 

12 

II ^ 

— I 


d 

C ^ 
•' 7V9 

13 

IO 

1 

15 

II ^ 

79» 

00 

IO 

IO 

, «79 

*3 79 » 
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p/ig. 19. COPPENAGIIEN. 

PeJ’t per le M'itene comuni . 


i t 


TAVOLA XIV. 

PtSJ DI FIRENZE. 


I Libbra, ò 2 Marchi, 
ò 16 once ,632 Loth 
corri fpondono a . . . . 

i Libbra, ò 1 Marco, ò 
8 once 

4 once , ò S Loch . . . . 

I oncia , ò 2 Loth . . . . 

i oncia , ò I Loth . . . 


IO Libbre faranno in Fi 
renze 

100 Libbre (i) faranno dun- 
que 


Libbre 

Once 

Denari 

Craui 

I 

5 

15 

18 -22 

7*; 9 

— 

8 

IP 

2 I — ^ 
79> 

— 

4 

P 

22 TJTj 

— 

1 

2 

Il 

i * 7v9 
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5 799 

14 

8 

*3 

13 

^ 7‘>9 

*47 

1 

*5 

-ti t 

Il 7 JJ 


DAJV. 


(1) Snjpri quella Ta»ola hu calcolato il Pcfo della Libbra di Dmimirra , dito 
nella Defcr r.ione di Noivegia a pag. 98. Num III e dalli Tavola cornfpon- 
dente data nel Saggio a pig. aj>. ne ho dedotto il valore . 
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pag. ^o. D A N Z I C A’ 


TAVOLA XV'. 

PESO DI FIRENZE . 



Libbre 

Once 

Denari 

\ Libbra , à i6 once , ò 
3 2 Loth corrifpondo- 
no a 

I 

■4 

12 

ì Libbra , ò 8 once , ò 
i6 Loth 

— 1 

8 

6 

4 oncc , ò 8 Loth . . • . 

• — 

4 

3 

2 oncc , ò 4 Loth .... 

— 

2 

l 

1 oncia , ò 1 Loth . . . . 

— 

I 

— 

i oncia , ò I Loth. . . . 

— ■ 

— 

12 

0 

IO Libbre faranno in Fi- 




renze 

13 

9 

— • 

loo Libbre 

137 

6 

9 


Grani 
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La Tavola del Saggio pag. }2. moftra il rapporto della 
noflra Libbra di Firenze, e fuc parti con il Pefodi Francia.- 
E’ inutile dunque riportarla qui nell’ Aggiunta , e farne ulte- 
riori riduzioni . In vece di ella darò piuttofto in quella Tavoli 
il rapporto del Pelò di Francia e fue parti, con la nollra Lib- 
bra Fiorentina , lo che può edere ancora di grand’ ulb a quel- 
li che ftudiano le Scienze fugli Autori Francefi , ed hanno in- 
terelTe di conofcere il valore precifo delle loro elprelfioni . 


TAVOLA XVI. 

PESO DI FIRENZE. 


PESO DI FRANCIA. 

I Libbra, ò 2 Marchi, ò 
idonee corriljxindono 
in Firenze a 

1 Libbra , ò i Marco , ò 

8 once 

4 once , ò k Marco . . . 

2 once 

I oncia, ò 8 GroHi . . . . 
\ oncia , ò 4Gro(Ii. • • 
i Groflb , ò “ì" d’ oncia . . 
I Denaro , ò di Groflb 
i Denaro , ò 1 2 Grani . .. 
1 Grano 


Libbre 


10 Libbre Ibno inFirenze . • 

100 Libbre 


Once 


8 

4 


14 

144 


5 

2 


Dcniti 


15 

7 

3 

I 

12 

3 

1 


Grani 



jl? 

5 

Ti‘> 

•4 

<94 

799 

«9 

U7 

7‘)9 

21 

22 

’9) 
6 '6 

7VV 

i3 

54^ 

799 

<5«f 

5 

V)9 

T 


1 

I 2 

799 

7FO 

7V9 

I 

cs 

7y9 


J22 

9 

799 

21 

799 

CE- 
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pag. 34. GENOVA. 

Ve fi) Sottile. 

' TAVOLA XVII. 


PESO DI FIRENZE. 


1 Libbra, ò idonee tic! 
Pefo Sottile , corrifpon 
de a 

k Libbra , ovvero 6 once 

I oncia 

A oncia, ò 12 Denari . . . 

1 Denaro ,ò ^d’oncia.. 

i Denaro , ò 1 2 Grani .... 

I Grano , ò ^di Denaro! 


IO Libbre faranno . . . . 

100 Libbre . . 

1 Rubbo dunque di Pefo 
Sottile, cioè 25 Libbre 
del detto Pefo , farà . . . 


Libbre 

Once 

Denari 

Grani 


I I 

5 

4 

14 

T 'f 

^3 -7V; 
I 1 777 

— 

— 

22 

9 709 

— 

— 


_:_88 

‘I 799 

— 

— 


709 

— ■ 

— 

— 

Il 

799 




— i2!i 

jiy« 

9 

4 

I 

20 JL? 

7)9 

9Ì 

4 

18 

766 

*4 799 

23 

4 

4 

799 


GE. 
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pag. 34. GENOVA. 
Pefo Graffo . 
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TAVOLA XVIII. 


PESO DI FIRENZE. 


I Libbra , ò 1 2 once del 
Pefo Groflb corri fpon- 
dono a 

i Libbra , ò 6 once . . . 

I oncia i 


IO Libbre faranno . . . . 

100 Libbre 

I Rotolo , ovvero Libbre 
1 » di quefto PefoGrof- 
fo di Genova corri- 
fponde ranno a 

I Rnbbo , ò 25 Libbre del 
detto Pefo faranno . . . 

1 Cantaro di Genova, ov- 
vero 6 Rubbi , ò 150 
Libbre di Pefo Groflb 
fono 


Libbre 

Oocc 

1 Denari 

1 Grani 

— 

1 1 

5 

li ^ 

, 

5 . 

14 

17 

* / 79» 

— 


22 

IO J 2 S 
79 ‘J 

9 

1 

4 

6 


93 


20 

4 

I 

4 

1 

5 — 

j 799 

i 3 

4 

17 

I -L» 
7 yy 

140 

4 

6 

6 

^ 79 » 


L LIE- 
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pag. 35. l, I E G I . 

Pefo detto di Bruxelles. 

' TAVOLA XIX. 


PESO DI FIRENZE. 


I Libbra , ò 2 Marchi , 
ovvero 1 6 once , cor- 
ri l'pondono a 

i Libbra , ò i Marco , ò 
8 once 

4 once , ò i Marco . . . 

1 oncia, ò 20 EHerlin.. 

Concia, ò IO Eflerlin... 

1 Eflerlin , ovvero -~ 
d’ oncia 

i Eflerlin, ovvero itfAs. 

1 As , ò d’ Eflerlin . . . . 


IO Libbre faranno in Fi 
renzc 

100 Libbre 


Libbre 

, Odcc 

Denari 

Grani 

I 

i 

9 

n« 

9 79Ì 

— 

1 

8 

16 

l6 — 

— 

4 

8 

8 



1 

1 

I 

2 


— * 

*— • 

13 

I 

799 

1 

— 

I 

*112 
7 }99S 

— 

■— 

— 

15 

Ì99S 


— - 

— 



>S9to 

14 

5 

22 

•— 799 

144 


4 

4 

7';9 


LJSBO- 


Dìgitized by Google 




83 


fag. 35 . L 1 S B 0 N A • 


TAVOLA XX. 

PESO DI FIRENZE . 


8 once 

4 once , ò I Marco 


I Groflb 

IO Libbre faranno . ■ • • 

loo Libbre 

I Arrohe , ò 32 Libbre . 


Libbre 

Ooce 

Denari 

i ‘ 



1 I 

4 

5 

. 

8 

2 

• 

4 

I 

• ■ ' 

1 

— 

♦ • “ 

— 

12 

. _ 

— — 

3 

13 

6 

3 

• 135 

1 

<S 

• 43 

2 

19 

f 



• 172 

I I 

5 


13 — 

* ^ ?9'> 


7 — 

/ 79; 


*5 791 » 

0 

y 79» 


Ut 

*4 79» 


lOiV- 
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TAVOLA XXI 

PESO DI FIRENZE. 
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pag.^8. LONDRA, 
Vefo di T roy . 


I Libbra di Troy, ov- 
veru once 1 2 corrifpon 
dono a 

i Libbra , ò 6 once . . . 

I oncia» ovvero 20 De- 
nari del detto Pefo. . . 

i oncia, ò IO Denari . . . 

* Denaro, ò*;r d’oncia, 
ovvero 24 Grani di cf- 
l'o Pefo 

i Denaro , ò 1 2 Grani . . . . 

I Grano, ò ^ di Denaro 


IO Libbre del PefodiTroy 
faranno 

100 Libbre 



Libbre 

Once 

Deniri 

Cuux 

I 

1 

4 

0 Mi 
0 799 

— 

6 

14 

6 t 

— 

1 

2 

fi 

® 799 



13 

A 

T 799 

— 

— 

I 

7 zSli 
' ìm 
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— 

15 



i 

I 

4794 * 

IO 

1 1 

IP 

0 

^ 1)9 

lop 

IO 

2 

1 — ^ 
199 


lON- 


Mj** M Miri 
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pag.^8. LONDRA. 

Libbra detta Avoir du 

1» )Ids. 


XXII. 



ò i6 once corrifpon- 
dono n 


Libbra, ò 8 once . . . 

oncia , ò IO Denari del 
detto Pelo 


oncia , ò lo Denari. . 
I Denaro , ò ^ d’ oncia 
4 Denaro, ò ii Grani . . 
I Grano , ò — di Denaro 


lo Libbre faranno . . .• 
loo Libbre 


PESO DI 

riREN2E. 

LIBBRA TROy . 

Lib 

1 

One- 

Den. 

Crani . 

Lib 

One. 

Dcn. 

Grani * 

I 

4 

... 

7^9 

I 

2 


11 

*— 

8 

-> 

8^1 
709 i 

— 

7 


22 i. 

X 


I 


*■ 799 


— 

18 

5-^ 

^ 16 

— 

— 

la 

4 M 

“ 799 

— 

— 

9 

2^ 

3 » 

— 

— 

1 

^ 3995 


— 


21^ 

-* 



14'-^ 

7990 


_ 

— « 

«°4tÌ 


— 

— 

>61 




4^7 

yi» 


4 

6 

li 

»99 

la 

• I 

18 

18 


6 

ai 

, _s? 

a 79» 

111 

7 

-7 

II 


LUC- 
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LUCCA, 

La Repubblica ili Lucca fi ferve di due diverfi Peli , il 
primo dei quali ò proprio della Zecca, e fi divide come la 
Libbra Fiorentina, cioè in ti once, l’oncia in 24 denari, 
e il denaro in 14 grani. 

TAVOLA XXIII. 

PESO DI FIRENZE. 


Libbre 


I Libbra di quefto Fefo 
corrifponde in Firenze a 

6 once , ò k Libbra . . . ■ 

3 once . 

I oncia ì 

i oncia 

6 denari 

3 denari 

I denaro 

12 grani 

6 grani . • , 

3 grani 

I prano 


IO Libbre di quello Pefo 
cornfpondono a. . . . 

100 Libbre 


9 

99 


Once 

Denari 

1 

Giani 

I I 

- 

23 

5 

22 

23 


23 

I I 

. — 

*3 

>9 

— • 

1 1 

2 1 

— ■ 

5 

22 

1 

2 

23 


• — 

23 

1 1 

5 

— 

— 

— 

— 

2 

■ 1 

1 1 

3 

14 

3 

1 1 

20 


a 

\ 

4 
1 1 
ti 

•4 

47 

40 

47 

Vft 

iÌ9 

i9i 

y-7 

S 76 

ncj 

iijs 

1)04 

6 » 6 ; 

Cjti 


II 




Nel file i Rifcontri di quelle due ferie di Peli ofiéivai, che le loro 
pitti non ermo eguali al loro totale, e che quelle del Pcfo di Zecca erano più 
Icarfe del loro tutto 8 in 9 Grani Fiorentini , e quel'e del Pefo del Contmercio 
airoppodo erano p'ù gravi 18 in 19 Grani; feci fcrivere a Lucca, affinchè 
mi foflè detto quale era fra tutti quel pezzo che credevano il più efatto , e mi 
fu rifpofto , che il divario trovata nel Pefo di Zecca non è di gran confiderà- 
zione , e che quello del Commercio era Ibto ticcpiato efattamente di que'lo , 
che efirtc nel Mtgijlrato f>pr» l’ Entrali -, e che per i miei rifcontri prcndcfi'i il 
pezzo che compone la Libbra r come ho fatto ec. 
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pag. MADRID. 

Marco di Caviglia. 

TAVOLA XXV. 


PESO DI FIRENZE . 


1 Libbra , ò z Marchi di 
Cafliglia, ovvero lóon. 
ce corrifpondono a . . 

\ Libbra , ò i Marco , 
ò once 8 

4 once , ò i Marco . . . 

I oncia , ovvero 8 Ottavi . . 

1 Ottavo , ovvero 6 Tomìn . 

I 7’ow/», ovvero 12 Gra-^ 
ni 

I Grano 


IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

loo Libbre 


LibbiC 

Oncc 

Denati 

Grani 

I 

4 

6 

J44 

— ' 

8 

3 

. ys 

7^9 

— 

4 

I 



I 
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9 -à 


— 

3 

tot 

* 

— 

— ■ 

— 

«to 

12 
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* 1>V« 

13 

6 

12 

1 

799 

135 
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1 
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TAVOLA XXVI. 


PESO DI FIRENZE. 



Libbre 

Once 

Denari 

Grani 

1 Libbra, ò 2 Marchi, 
ò 16 once, ò 32 Lodi 





corrifpondono a . . . . 
1 Libbra , ovvero i Mar- 

I 

4 

12 

16 

co , ò once 8 

— 

8 

6 

8 

4 once , ò 5 Marco .... 

— 

4 

3 

4 

I oncia, ò 2 Loth . . . 

— 

1 


19 

ì oncia , ovvero i Loth . . 

— 

— ■ 

I 2 

9 

IO Libbre faranno in Fi- 





renze 

13 

9 

6 

i 3 

100 Libbre 

»37 

8 

11 

20 


7')"J 


7.J9 

lya 

79 ‘> 

ìff. 

■ V* 

8)7 

799 


487 

799 

76 

VÌ 9 
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Af 0 D E N 


Nel Ducato di Mo lena vi t la Capitale r che ha il Pel 
filo proprioi il ^uale ii divide in i» once » e I* oncia in i 


Fei’iini . 


Pefo 
6 


TAVOLA XXVII. 

PESO DI FlKENZE. 


Libbre 


12 Once di quello Pefo 
corrilpondono in Fi 
rcnze a 


6 once , ò ì Libbra . . . . 

3 once 

I oncia , ò i6Ferlini... 
i oncia 


i d’ oncia 

g- d'oncia , ò 2 Ferlini . . . . 
57 d’ oncia , o fia i Ferlino 

i Ferlino 

i di Ferlino 


Once i Denari | Crasi 


6 

3 

1 


IO Libbre faranno. 
100 Libbre 


IO 

100 


12 

6 

3 

I 


5 

2 


12 

6 

3 

I 


1 2 
18 
P 


I 

4> 

I 

8 

r 

T5 

X 

1» 

f 

64 


REG- 
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REGGIO nel Mmlanere ha pure il fuo proprio Pefo, 
che li divide in 12 once, e l'ancia in 24 denari. 

TAVOLA XXVIII. 


PESO DI FIRENZE . 



Libbre 

Once 

Denari 

Crani 

I a Once, ovvero i Libbra 
di quello Pefo corri, 
fponde in Firenze a . . . 

_ 

1 1 

1 1 

17 

6 once , ò ì Libbra .... 

— 

5 

17 

20 i 

3 once 

— 

2 

IO 

22 ^ 

I oncia 

— 

— 

22 

23 

1 oncia , ò 12 denari . . . . 

— 

— 

I 1 


6 denari 

— 

— 

5 

17 

3 denari 

— 


2 

a. rN 8 > 

iO -rr 

I denaro 




— 

2 -» 

IO Libbre cornlpondono a 

P 

6 

2 I 

2 

loo Libbre 

9S 

8 

i 8 

20 


M 

2 


MO- 


Dalli Vietilo. il . che mi fu tr.ifmeflk di Modena un fa a quelle due ferie 
di Peli, fi r iev». che la L'bbra di Ci’pi. e de!l.i M randoli è più grave della 
Libbra di Reggio di ; denari Reggiani } lacchè corrifponde à in Firenze a on- 
ce 1 1 , denari i * . e grani 1 3 • 
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pag. 42. MONACO DI BAVIERA. 


tavola XXIX. 


PESO DI FIRENZE . 


I Libbra , ò 2 Marchi , ò 
16 once , ovvero 32 
Loth corrifpondono in 
Firenze a 

i Libbra, ò i Marco , ov- 
vero 8 once 

i Marco, ò 4 once, ov 
vero 8 Loth 

I oncia , ò 2 Loth . . . . 

i oncia , ò I Loth . . . . 


IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre 


Libbre 

Once 

Deanti 

Grani 

1 

4 

I 2 

19 Jll 

799 

- 

8 

6 

g .15' 

' 799 

— 

4 

3 

4 

799 

■ ' 

I 

— • 

19 -IZ2 
799 



12 

9 

799 

13 

9 

8 

2 — 

^ 799 

137 

9 

9 

* 799 


NA. 
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pag. 45. NAPOLI. 

Pefo Graffo. 


P3 


tavola XXX. 


PESO DI FIRENZE. 


I Rotolo corri- 
fponde a . . . . 

» Rotolo 

-7 Rotolo 

■j Rotolo 

V Rotolo 

•j- Rotolo 


IO Rotoli faran- 
no 

100 Rotoli . . . . 


Libb. 


16 

lÓiì 


Once 

7 

3 

IO 

7 

5 


Dea- 
1 1 
17 
1 1 

20 

5 

22 


Grani . 


19 


21 


m 

79» 

799 


22 

5 


22-^ì 
~~ 799 I 

22^ 

799 


23-^ 

J 799 


I I 


ìi7 

799 


1 4-£2< 
“ 799 

« 

23J* 
f 799 


PESO DELLA LICBKA 
DI NAPOLI . 

Oncel 


Libb. 

2 


i7 


Trapeli j Acine 

9 j IO 

I 

20 

3 

IO 

16 
S 


4 

1 1 

8 

5 
4 


(5 


‘3f 


IO 


M 3 


277I Pi IO |— •• 
NA- 
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f-ag. 44. NAPOLI. 
Pejo per le Mcrcande finì . 


TAVOLA XXXI. 


PESO DI FIRENZE . 


I Libbra di i : once cor- 
rirpondc a 

4 Libbra» ò 6 once . • • 

1 oncia, ovvero 30 Tra- 

Pffi 

IO Trapeli, ò -p d’oncia.. 

r Trapelò , ovvero 20 
Acme . 

i Trapefo , ò io Acine . . 

r Acina 


IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre 


L-ibbic 

1 Oiice 

Diiuti 

Grani 

— 

1 1 

8 

2 ^ 
797 

— 

5 

1 

16 

I — 

7V9 


1 


1 , 

— 

— 

1 2 2 

16 

Ilo 

— • 


7 

13 Jil 
•' 799 

— 

—, 

— 

18 

J97J 

— 

— 

— 

Q J 22 
' 3999 




»»II7 




■“ 19979 

9 

5 

8 

661 

22 799 

P4 

5 

»7 

12 999 


PAR- 
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Due fono i Pefi che fi ufino nel Ducato di Parma; il 
primo, che è proprio e comune a tutto quello Stato, e che è 
detto Libbra Mercantile , fi divide in ii once, 1’ oncia in Z 4 . de- 
nari cc. e 25 di quelle Libbre formano un Pefo. 

TAVOLA XXXII. 


PESO DI FIRENZE. 


I Libbra Mercantila cor 

iifpondu a 

6 once , ù i Libbra .... 

3 once 

I oncia 

i oncia , ò II denari . .| 

6 denari j 

3 denari j 

I denaro , ò 24 grani . .! 

1 2 grani 

<5 grani . . 

3 grani . 

I grano . 


IO Libbre di quello Pefo 
corrifpondono a . . . . 
100 Libbre 


Libbre 


Once I Denari 


I I 

5 

2 


9 

96 


7 

I 


1 2 
18 
2 1 

23 

1 1 

5 

2 


9 

19 


Grani 

22 
I I 


5 

X 



1 



6 


1 1 - 

1 2 

]» 

18 

1 r 
=4 

^ I 


M 1 

48 ~ 


II 

23 

144 

1 1 

u? 


5 

44 ) 

J 76 

2 

1019 


Ufi 

- 

31H 


34 S 4 


4 

16 


L’ altro Pefo, detto degli Orefici , fecondo le Memorie , che 
ci fono fiate trafmefie , è ragguagliato al Pefo di Milano , e fi vuo- 
le , che 11 denari di quello Pelò formino un’oncia dell’ ante- 
detta Libbra Mercantile . 
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pag. 3 j. PISTOIA. 


i Libbra , ovvero i; on. 
cedi Pitloia corrifpon 
dono in Firenze a . . , 

V Libbra , ovvero 6 once , 

■ I oncia , ò 24 denari . . 

' i oncia , ò 1 2 denari . . , 

IO Denari 

I Denaro I ò 24 grani. . , 

i Denaro, ò 12 grani.. . 

10 Grani 

1 Grano 

IO Libbre di Piftoia faran-' 
no in Firenze 1 

100 Libbre . 


tavola XXXIII 

PESO DI FIRENZE . 
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Pefo per V Oro. 


97 


tavola XXXIV. 

PESO DI FIRENZE. 


I Pefo di 128 Corone, 
detto Po'tds de Couron- 
nes , corrifponde a . . . 

\ Pefo , ovvero 64 Coro 
ne 


Libbre 


i di Pefo, ò 32 Corone. 

r di Pefo , ò id Corone . 

di Pefo , ò 8 Corone . . 

f, di Pefo , ò 4 Corone . . 

tÌì di Pefo , ovvero 1 Co 
rona 


Corona 


IO Corone peferanno in 
Firenze 


100 Corone 


Oucc 


7 

3 

! 


I 
1 I 


Denari 


14 

IP 

21 

2 2 

1 1 


Grani 


4 

2 

13 

iS 

9 

IO 

10 

11 
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799 
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pag. 4 ^ • RAT 1 S BONA» 

Pefo per i Ducati» 

' •' ^ TAVOLA XXXV. 




l’ESO DI FIRENZE . 

• 

Libbre 

Once 

Denari 

Grani 

Il Pefo totale equivalente 
a 64 Ducaci . corrifpon- 
de a 

I 

3 

«P 

4 799 

i Pefo , ò 32 Ducati .... 

— • 

7 

21 

Zfix 

* 4 799 

i di Pefo, ò i<J Ducati . . 

— ■ 

3 

22 

ni 

*p 79» 

7 di Pefo , ò 8 Ducati . . . 

— 

I 

23 

9 ^9 

-j7 di Pefo , ò 4 Ducati . . . 

— 

— * 

23 

16 

799 

Yi di Pefo, ò 2 Ducati . .. 



I I 

IO 

799 

7^ di Pefo, ovvero 1 Du 
cato 

— 

— * 

5 

22 

799 

\ Ducato 



2 , 

23 

^ 79» 

1 0 Ducati corrifponderan 
no a 


2 , 

1 1 

7 gl 

5 799 

100 Ducaci 


— 

16 

I I 7 .J 9 
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pag, 47’ RATISDONA. 

Pe/o per le materie d' Argen- 
to , e f>er il Pane. 


TAVOLA XXXVI. 


PhSO DI FIKfcS/E . 


I Libbra , ò i6 once , ò i 
Marchi , corrilpondc a 

i Libbra , ò i Marco , ov- 
vero 8 once 

4 once, ò i Marco . . . . 

1 oncia , ò 8 Dramme . . . 

i oncia , ò 4 Dramme . . . 

I Dramma , ò j- d’ oncia . . 

ì Dramma ; giacché ufa 
ivi divider la Dramma 
ini.inv .in-gdi Dram- 
ma 

i di Dramma 

di Dramma ^ 

IO Libbre faranno . . . .1 
100 Libbre 


Libbre 

Once 

Denari 

1 

Grani 

I 

5 

1 

1 

9 

9 — 

> 7S(., 



8 

i6 

l6 j;; 

— 

4 

S 

Q ri8 
7y> 

— 
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1 

2 
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— 

13 
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wv 
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(J ^ 

7S» 

_ 

— 

I 
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■' 79V 


— 
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— 1 

- iin 

9 ijv* 

14 

5 

1 

11 
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144 

1 1 
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pdg> 48. RAT I S B 0 N A . 
Pefu pn le Mai erte Coviunì . 


TAVOLA XXXVII. 

TESO DI FIRENZE . 


Libbic 


I Libbra, ò 2 Marchi, 
ovvero 16 once, cor- 
rifpondono a 

f Libbra , ò i Marco , ò 
8 once 


4 once , ò i Marco . . . 
1 oncia, ò 8 Dramme... 
ì oncia , ò 4 Dramme... 
I Dramma , ò f d’ oncia . . 


IO Libbre corrifponderan- 
no in Firenze a . . . • 


Once I Denati | Grani 


16 


100 Libbre I 167 


IO 

5 

1 


IO 

9 


12 

:> 

I 


3 1 18 


-H? 

79/ 


1:» 

79'^ 

Co 

799 

ic 

799 

407 

7V9 

Cùt 

IJ9« 


7y9 


6 — 


/? 0 - 


lOl 


fag. 49. K 0 M A , 
Pefo di 1 2 Once . 


TAVOLA XXXVIII. 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 

Once 

Deojri 

Cnoi 

1 Libbra ,612 once del 





Pelo del Campidoglio 
corrìfpondono a . . . . 


II 

23 

17 

i Libbra , ovvero 6 once . 

— 

5 

23 

IO 

7‘/9 

3 once , ò ^ di Libbra .... 

' 


23 

22 ^ 

1 oncia , ò 24 denari .... 

— 

— 

23 

^ 799 

i oncia , ò 1 2 denari .... 

— 

— 

I I 

23 

^ 79 » 

10 denari, ò-;^ d’oncia.. 

— 

— 

9 

,, Jli2 

i 3 79 » 

I denaro , ò 24 grani . . . 

— 

■ — 

— 

M — 

ì denaro , ò 12 grani . . . . 

— 

— 

— 

790 
I I 799 

1 0 grani , ò -17 di denaro . . 

— • 


— 

ir»; 

9 IJ 98 

I grano 

— 


— 

ii 2 ì 
■“ 3196 

IO Libbre l'araiino . . . . 

9 

1 I 

21 

7-2-’ 

' 7)9 

100 Libbre 

99 

IO 

20 

23 


N 



SJE- 
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pag 33. SIENA. 


tavola XXXTX. 


PESO DI FIRENZE. 


Abbiamo dall’ oflervazlone 

r" 

Libbre 

Once 

Denari 

Grani 

fatta lui Pelo di Firenze 





alla pag. 33 , chi la Libbra 
di Firenze è più forte del- 
la Libbra di Siena denari 





18, e li grani pefo di 
Firenze : perciò 
I Libbra di Siena , ò 1 2 on- 





ce corrifponderanno a . . . 


1 1 

s 

12 

i Libbra , ovvero 6 once .. 

— 

5 

14 

18 

1 oncia , ò 24 denari 

— 

— 

11 

I I 

i oncia , ò 1 2 denari .... 

— 

— 

1 1 

5 i 




0 

8 

I denaro, ò 24 grani. . . . 

■ 

— 



i denaro , ò 1 2 grani . . . 




— i. 

9 










SV) 





SIC 

IO Libbre faranno 

. 9 

4 

7 

— 


05 

6 

22 
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Pefo Comune. 


I Libbra , ò Marchi z , 
ò i6 once <032 Loth 
corri fpondono a. ... . 

i Libbra • ò i Marco , 
ò 16 Loth 

4 once , ò T Marco , ov- 
vero 8 Loth 

I oncia , ò 2 Loth . . . . 

i oncia , ovvero i Loth . , 


IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

loo Libbre 

1000 Libbre. . 


T 

A V 

0 L i 

\ XL. 

PESO DI FIRENZE . 

1 

Libbre 

Once 

Denui 

1 Grani 

1 

I 

3 

-- 

i 

IO 

79 ) 

— ! 

7 

I 2 

5 

799 

— 

3 

18 

2 Jli 

79» 

■ — 

— . 

22 

12 -ii2 
799 



I I 

<s -H.? 

. 7 ?» 

12 

6 

4 

12 7 ^* 

125 

I 

21 

I jj,, 

1 

125 1 

6 

18 

n — 
799 


N 2 STO- 
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fag. so. STOCKOLM, 
Pe(o per i Ducati . 


TAVOLA XLl. 

^ESO DI FIRENZE. 


Libbre 


128 (*) Ducati corri fpon- 
dono a 

64 Ducati 

3 2 Ducati 

|6 Ducati 

8 Ducati 

4 Ducaci 

2 Ducaci 

I Ducaco . 

i Ducato 


IO Ducati 
100 Ducati 


Ooce [Denari [Grani 


18 

21 

22 

23 

*3 

1 1 

5 

2 

I 

5 

7 


2 

l 

12 

6 

15 

«9 

^ I 
2 2 

1 1 

1 2 


jh 

799 

111 

vrt 

uo 

799 

a7o 

799 

Uf 

79* 

4<!T 

79» 

tu 

759 

799 
7 ri 
799 

Ttl 

795 

_«!* 

79» 


STUT- 

(•) Be'»chè il pcfo totale per i Du'iti , che fu mindito di Svezia in Kraa- 
eia, folle i| pcfo e<]uivalentc di }} Ducati folament- ; oondimeno nel raggua» 
gliarlo al nodro Pcfo ho voluto portarlo fino al pcfo di ii8 . cioè lino al ^a> 
druplo, perchè il pcfo di laS Ducati è i]uel!o . che a* accodi prodimarrcnie 
*1 pefo di una libbra comune di Sto:kolm . Già è dato odèrvato alla pag fi , 
che quedo l’efn di Storlcolm per i Ducati , è prndimamcnte eguale alla metè 
del Pcfo per i Ducati d> Ritibooat ed in fatti 1 :8 Ducati di Stockoim pefino 

Libbre Fior. • ■ t . 1 R 1 — . e <5+ di Ratiibona pefano Libb. Fior. 1 . t . 1 p. 4 — * 

799 ' 799 

Vtii !» T»vs XXXV. Xpfertd. 
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Pefo , detto di Colonia, 


105 


TAVOLA XLII. 


PESO DI FIRENZE . 



Libbre 

Once 

Den.ui 

Crani 

1 Libbra, ò i 6 once, ov- 
vero 2 Marchi, ò 32 
Loth corrilpondono a. 

I 

4 

12 

1 

20 -JL 
Vi 9 

i Libbra , ò i Marco , ov- 
vero 8 once 

—, 

1 

8 

6 

T?; 

4 once , ò i Marco , ov- 
vero 8 Loth 

— 

4 

3 

5 

1 oncia, ovvero 2 Lodi.. 
i oncia , ovvero i Loth.. 

-- 

I 

1 

12 

jp 

799 

0 

iSit 

IO Libbre corrifponderan- 
no a 

13 

9 

i 

8 

8 ir. 

100 Libbre ......... 

137 

9 

1 1 

' 0 4^0 

1 ® 799 


TV. 
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pag. 53. TURINO, 
Pefo per ìa Trecca , e per 
gli Orefici . 


I Libbra, ò 2 M^r/'hj, b> 
16 once corri fpondo- 
no a 

i Libbra , ò i Marco, ov- 
vero 8 once 

4 once , ò i Marco . . . . 

I oncia , ò 24 denari . . . 

i oncia , ò 1 2 denari . . . 

1 denaro, ò 24 grani . . . 

i denaro , ò 12 grani . . . 

I grano, ò 24Granoti... 

i grano , ò 1 2 Granoti . . 

I Granoto 

IO Libbre corri fponderan- 
no a 

100 Libbre 


tavola XLlIl. 



l’EiO DI FIREN 'F. . 
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pag. 5 TURINO. 
Pefo Comune . 


tavola XLIV» 

PESO DI FIRENZE.. 


Libbie 


1 Libbra , ovvero 1 2 once , 

ò Marchi i i, corri- 
fpondoao a 

{ Libbra , ovvero 6 once . 

2 once 

I oncia , ovvero 8 Ottavi. 

\ oncia , ò 4 Ottavi • . . 

1 Ottavo , ovvero 3 Denari 

I Denaro > ò 24 Grani . . . 

5 Denaro, ovvero laGra 
ni 

I Grano 


IO Libbre corrilixinderan* 
no in Firenze 


100 Libbre I loS 


IO 


Cuce 

I 

6 


IO 

7 


Deiuri 


12 

4 

2 

•3 

3 

I 


9 

11 


Grani 

22 
I 1 

3 

i 


6 

2 

*3 

1 


-ili 

7VV 

7 V 9 

79 > 

il2J 

mi 

149 * 

6jvi 

49? 

Oyjx 


^497^ 

13784 

4437 


941 

7 799 

7 — 

t 7/9 
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pag. 51 . T U R INO, 
Pefo di Medicina. 


I Libbra , ovvero once 1 2 
Mediche, ovvero Mar 
chi I i , corrifpondo 
no a 

i Libbra, ò 6 once . . . 

1 oncia , ovvero 8 Dram- 
me 

ì oncia, ò 4 Dramme... 

I Dramma , ò 3 ScropoH . . 

1 Screpolo , ò 20 Grani . . . 

ì Screpolo , ò IO Grani.. 

I Grano 

IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre 


TAVOLA XLV. 

PESO DI FIRENZE . 


Libbic 

Once 

Denari 

Grani 

. — . 

IO 

20 

18 JA 

> 9 ) 

~ 

5 

IO 

9 ^ 

— 

' — 

21 

>7 ili 

— 

— 

IO 

20 

3'VS 

— • 

— • . 


• 7 isiój 

— 

— 1 

— 

21 

■«!8c7 

— 

■ — 1 

— 

IO 

4t8»7 




■Mi 




* *uSl4 

9 

— * 

15 

1 0 

po 

6 

13 

00 


VAR- 




Dìgiti-:ed b“ Coo^Ip 



VARSAVIA 

Libbra di Pollonia . 


TAVOLA XLVI. 


PESO DI FIRENZE. 



Libbre 

Once 

Denari 

Grani 

I Libbra corrifponde in 
Firenze a 

I 

2 

8 

(Si 

9 

i Libbra , ovvero 8 once 

— 

7 

4 

4 799 

4 once 

— 

3 

14 

2 

799 

2 once 

— - 

I 

>9 

I JlS. 
799 

I oncia . 

— 

— 

21 

12 ^ 

799 

\ oncia 

' 


IO 

00 

IO Libbre corri fponderan- 
no a 

li 

1 

II 

i 

12 ] 

2 

799 

100 Libbre 

IIP 

7 

I 

I — 
* 799 
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VENEZIA. 


11 Pefo della Zecca dì Venezia fi divide in due Marchi» 
il Marco in 8 once, l'oncia in 144 Carati» e il Carato 
in 4 Grani, 

TAVOLA XLVII. 


l’ESO DI FIRENZE. 


1 Marco di quello Pefo 

Libbre 

Once 

Ceniti 

Crani 

corrifponde ( i) a 

■ — 

8 

IO 

9 

4 oncc 

— • 

4 

5 

4 ; 

2 oncc 

— 


2 

14 ^ 

I oncia 

— ■ 

I 

I 

1 

7 T 

i oncia 

— 


1 2 

*5 IT 

i d’oncia 

— * 

— 

6 

7 — 

4 d’ oncia . . — . . . . 

— 

— 1 

3 


I Carato , ò d’ oncia . . 

— 

— . 

. — 

4 

I Grano , ò ? di Carato 

— 

! 

— 

I ii. 
i5li 

to di quelli Marchi cor- 





rifpondono a 

7 

— 

7 

iS 

loo Marchi a 

70 

3-i 

5 1 

12 


01 • 


(i) Dii SÌ 5 . Conte Girli nclli primi delie fue Dincrtizioni fu le Z;c- 
(he d’ Itili» al $ li. fi vuole, che un M»rce di quello Pefo corrilponda a 
oDcc 8 , e denui io di Firenze; ma fe:ondo 1’ rfitlo rilcontro che ho fitto 
del ptfo In natura, trovo che crefee di p Grani Ficrentini. 


Ili 


Oltre il fiirtiferito Pefo della Zecca fi ufano in Venezia 

r r comodo del Commercio altri due Peli , il primo dei qua- 
vien chiamato Pe/ò QrfJJi t c fi divide in 12 once, e l'on- 
cia in ipz Carati . 

tavola XLVIII. 


PESO DI FIRENZE. 



Libbre 

Once 

Denari 

1 Libbra di quello Pefo 




corrifponde in Fircn. 




ze a 

I 

4 

20 

i Libbra, ò 6 once . . . 

— 

8 

IO 

3 once 

— 

4 

5 

1 oncia 

— 

I 

9 1 

k oncia 

— 

— 

16 

♦ d’oncia 

— 


8 

^ d’ oncia 

— 

— 

4 

1 Carato , ò d’ oncia . . . 

— 

— 



Crani 


18 

9 

4 i 
'7 i 
20 i 
IO F 

5 il- 


io Libbre fanno 
100 Libbre . . . 




0_2 L’al. 

(') Per riprova deli'eijtterra del rapporto dato nell" antecedfote Tavola 
e dei pefi io natura , che mi furono trafmeffi da Venezia, lì offerri, che tan- 
to deve ragguagliate in Firenze una Libbra, o é/ue U»rchi di Ztu», quanto 
una Libbra del Pr/« Gm/o , e che di fatto la delicatezza della Bilancia non vi 
ha trovato alcuno, benché mimmo divano. 



11 ? 


L’altro Pefo iletto Sottile H divide egualmente in non 
ce; ma l’oncia fecondo la Memoria trafmeflami da Venezia 
fi divide in Carati 121 , e il Carato è d’ un folo Grano. 

TAVOLA XLIX. 

TESO DI FIRENZE . 



Libbre 

Once 

Denari 

Crani 

I Libbra di quello Pefo 





corrifponde a 

— • 

IO 

15 


1 Libbra , 0 fiano 6 once 

— 

5 

7 


3 once 

— 


15 

23 ì 

I oncia 

— 

— 

li 

7 

i oncia 

— 

— 

IO 

■5 ^ 

d' oncia 

— 

— - 

5 

i 

d oncià 

— 

1 

2 


I Carato, 0 fia - 7 ^ 





eia 




4 1<?7 

*+ -JTé 

IO Libbre faranno in Fi- 





renze 

8 

IO 

»5 

4 


88 

IO 

7 

16 


;v£.v- 
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Pffo del Commercio . 


TAVOLA L. 


PESO DI FIRENZE. 


1 Libbra, ò i 6 once, ov- 
vero 2 Marchi, ò 32 
Loth corriipondono a . 

-i Libbra , ò 1 Marco , ov- 
vero 8 once , ù ló Loth 

4 once , ovvero 8 Loth . . 

2 once , ò 4 Loth 

I oncia , ò 2 Loth ...... 

i oncia , ò i Loth , ovvero 
4 G rodi , o Ojtituali . .' 

I GrofTo, ò 4 Pfenning, 
o Denari 

I Pfenning , o Denaro . . . 


IO Libbre corritponderan- 
no in Firenze 

100 Libbre 


Libbre 

Ooce 

Deiuri 

Grani 

I 

7 

19 

I ira 

r>9 



9 

21 

70^ 

I a 7,;, 

— 

4 

11 

1 R -iii 
I 0 

. — 

2 

l I 

^ 177 

9 79., 

— 

1 


16 

* 799 



14 

4 0 

“* 799 

-- 

— 

3 

17 ^ 
' 799 

“ - 



22 _1LI 

7 V 9 

16 

5 

22 

17 ^ 

1^4 

1 1 

1 1 

I 7 T 

9 7/9 


VIEN. 
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114 



I Libbra , ovvero z Mar- 
chi, ò i6 once , ò 3 z 
Loch corrifpondono a 

Libbre 

I 

Once 

7 

i Libbra , ò i Marco, ò 
once 8 , ò I d Loth . . . 

, 

9 

4 once , ò i Marco , ov- 
vero 8 Loch 


4 

z once , ò 4 Loch 

. 

2 

I oncia, ò z Loch. . , . 

— 

1 

\ oncia, ò I Loth , ovvero 
4 Grofli , o Quintali . . . 



1 GroHb , ò 4 Pfenning , 



I Pfenning , o Denaro . . . 

— 

— 

IO Libbre corrifponderan- 
no a 

i6 

6 

100 Libbre 

i6$ 

? 


Deniri 

*9 
2 1 

zz 
1 1 
5 

14 

? 

7 

5 




799 


»9g 

79» 

999 

JI9« 


17 

I I 


799 

799 

219 

799 
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Dalla (cguente Tavola fi vede in un colpo d’ occhio U 
proporzione de’ differenti Peli delle diverfe Città , efprefla 
da’ numeri della penultima Colonna, per mezzo de’ quali fi 
può ancora facilmente trasformare una data quantità di Lib- 
bre d’ un altra Città data, nella quantità corrifpondente di 
Libbre d’ un altra qualfivoglia Città richiefta , valendoli del- 
la Regola Aurea, per le tre proporzionali date, per ritrovar 
la quarta, cioè le Libbre d’una data Città, ridotte al Pefo 
ricercato di un’altra Città. Nell’ultima Colonna ho voluto col- 
locar di fronte ai veri Efponenti, i numeri dati dal Sig. Cri- 
ftiani per moftrarc i valori cognomi de’ Pefi delle diverfe 
Città. La differenza notabiliflìma tra gli uni e gli altri , farà 
vedere intanto l’utilità di quello Saggio, e gli sbagli impor- 
tantifllmi , e dannofi , a’ quali ha dovuto fbggiacere quafi ne- 
cefiariameiite il Commercio fu quello Articolo, finché non 
è flato prefo l’ efpediente di fare con tutta la cautela un efat- 
to Paragone de’ Pefi in natura . 


Città . 


Nomi de’ Pefi . 


Numeri Efpo 
nenci la Pro- 
poizione de’ 
Peli (econJo il 
noftro Calcolo 


Numeri Efpo • 
nenti U Pro- 
porzione de’ 
Peli fecondo il 
I Sig. Criiliani . 


A'nburgo . . 


Pefo di 2 Marchi , ovvero 

I Libbra 

Pelò di 2 Marchi , ò i Lib- 
bra per le Merci comuni 


«7P9 i 
9118 


8916 


. . . . = Pelò di 2 Marchi, ò Lib 
bre I 


8816 


-Pelo per gli Orefici , ò Lib 

V bre I 

Berna,... Pelo per i Mercanti, ov 
1 vero Libbre i . . , . 
,Pefo per gii Speziali . . 

Bo.'o^na . , . =Pcfb di 12 once , ò Libbra I 


9296 

9834 

8908 

6814 


8195 


8^4 


Ujfia . 


- Città. 


Dona 

Bruxelles . . . = 

Cariai . . . . ) 
Mirandola. ) 

Colonia . . . . = 

Cojlantinopoli . 


Nomi de’ Pefi . 


Pefo detto di Colonia . . 
Pefo di Troyes 

Pefo di I ^ once 

Pelò vero di Colonia . . . .! 


Namerì EH^o* 
nfnti la Pro- 
l'Or/, ione de’ 
Pefi Tecondo il 
noftro Calcolo 


87 P 7 I 
9158 

8 ;iua 


N’amerì Efpo» 
iicmi la Pro- 
porzione de* 
Pefi feconda il 
Sig Crilliani . 


= 8661 


= Pefo 1 , o Chekì > ò 100 
Dramme 


Coppena^ben 
Danzìca , 


Drefda , e 
Friberg . J 

Firenze . . 


( Pefo per 1 ’ Oro 

'( Pefo per le Materie comuni 

Pefo , o Libbra di once 1 6 . 


Genova . . 

Liegi 

Lisbona . . . . = 


■ Pefo di 11 once 

.Pelo Sottile , ò 1 Libbra 

w di once i a 

JPefo Groflb , ò i Libbra 
di once 12 


Londr, 


Vj • , - • ^ 


Pefo , detto di Bru.velles - . 

Pefo, o Libbra di idonee. 

L ibbra di T roy di 1 2 once - 
Libbra , detta Avoir du 
Poids di 1 6 once 


• i 


SS06 

V 

6004 

8876 — 
9405 

8791 

6392 

5973 

5981 

9:64 

8636 

7011 

8538 


= 8801 


8460 


= 8013 


6444 



= 8544 


La- 


(a) Bi'jocia leggiera . (i) Pefo - Cada . (c) Bilancia groflà . 
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n? 


Città . 


Komi de’ Pefi , 


■Pefo, o Libbra di Zecca 

> di once ii 

»Pe(b di Commercio di on- 


.KunerìErpo NuiticiiEfpo» 
Inenti U Pro- nenti la Pro- 


Qoflro Calcolo | Sig. Cnftiani. 


Madrid, .. . = Pefo di Cartiglia di 1 6 once . 

Manbeim . - = Pefo di 1 6 once , ovvero 
di 1 Marchi 


Modena . , . = Pefo di i a once • 

Monaco di Ba~ • 

viera . . . = Pefo di 1 6 once . 


>-25 -T 


8804 i 

6403 K 


IfapoH Groflb , o Rotolo . . . 16775 

^ (Pefo di 12 once 6059 

Pi7r/y/ , , . . = Pefo di Francia 9216 

Pìfioia = Pcfo di 12 once. . . 5859 -j 

f Pefo per l’ Oro 80S3 

' Pefo per i Ducaci 8416 

Ratisbona . ■< Pefo per 1 ’ Argento • e 

/ Pane 9264 

( Pefo per le Materie comuni 10698 

Reggio dì Mo- 
dena.... = Pefo di 12 once 6119 

Roma siPefo del Campidoglio, 0 

di 12 once 1 6i86 


= 1911 


= 60} 6 


= 9216 


r 6064 (a) 
i jo6o [b) 
L 6408 (f) 


(*J Menfunie . (i) Ponderale . (r) Moderna . 
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Città . 


Siena 

Stockolm. . 
Sttttgard ., , 



Venezia . . . 


Vienna « . . . 


Nomi de’Pefi. 


= Pefo di 12 once 

( Pefo comune di id once . . 
( Pelo per Ducati 128.. . . 

= Pefo detto di Colonia di 
1 6 once 

Pefo perla Zecca di idonee 

Pefo Comune di 1 2 once . . 

Pefo Medico di 12 once.. 

= Libbra 

Marco del Pefo di Zecca . . 

jLibbra del Pefo Groflb . . . 

^Libbra del Pelrt Sottile . . . 

( Pelo del Commercio . . . 
( Pefo di Zecca ^ 


Numeri Bfpo* 
nenci l« Pro* 
porzione de’ 
Peli fecondo il 
noflroCilcolo 


SP8I f, 

8000 

83 j )2 

8807 i 
9260 i 
6912 -Jr- 
S7<5 o 
7644 
4491 
898 j ^ 

IO 544 

10564 


Numeri Efpo. 
nenri la Pro- 
porzione de’ 
Peli fecondo il 
Sig Criftiani . 


s 11228 


6021 


= 8221 (a) 
= 5138 (t) 


f — ■■■ ■■ ■ ■ 

(«) Pefo Croilb . (é) Pefo Sottile . 


INDI- 
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INDICE 

Delle Città , con il valore de’ ?efi refpettivi , ridotto 
a Grani di trancia , e di Firenze. 


Città . 

Aarau . . . 

Amhtrgo . . 

Amflerdam . 
Berlino . . . 

Berna .... 

Berthoud . . 
Bologna. . . 
Bona .... 
Brouck . . . 
Bruxelles. . 


Grani 

di Francia . 



Grani 
di Firenze . 

i 

Qoao 

4993 ’ J 

4757 -li-; 

49 

cooc 

^ •' 799 

47(J6 

>o<^34 tI; 
48i<J 


73<yp 

475<S 

Il 154 

5005 
P a 


pag.ii.e 69. 
18. tf 63. 
18. e (54. 
19.25. 73. 

20. <• 65. 

2 1. e 66. 
, i 2. e 67. 

23. e 68. 


448017 

Wì7S 

23. e 69. 


Il- 

A7IÌ 

799 

1 

2.\.e 72. 

7854 

4993 

23. e 69. 

799 

25- ^ 73- 
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